
Prot. m0003579/A
Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, n. 81
NAPOLI

Ai Presidenti della lI, i, 111, IV, V, VI, VII e VIII
Commissione Consiliare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

Alla Direzione Generale Presidenza, Studi
Legali e Legislativi

SEDE

Oggetto: Disegno di legge “Interventi di rilancio e sviluppo dell’economia regionale nonché di
carattere ordinamentale e organizzativo (collegato alla legge di stabilità regionale 2014)” —

Testo a seguito dello stralcio di alcune disposizioni effettuato ai sensi dell’art. 114, comma 2,
del Regolamento Interno. Reg. Gen. n. 505 bis

Ad iniziativa della G. R. — Presidente Caldoro Assessore Gaetano Giancane -.

Depositato in data 17 febbraio 2014

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:
TI Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
I, III, IV, V, VI, VII e VIII Commissione Consiliare Permanente per il parere.
Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento. ,-_\
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamatinelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti dl legge, nonché dell’espressadIchiarazione dl regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente
VISTo lo Statuto iella Regione, ed in particolare gli articoli 51. 53. 54, 55. 61) e òl;

la legge regionale 30 aprile 1002. a. 7 s.nti. ed in particolare:
l’articolo 20 avente ad oggetti) lrocedimento di adozione tlella legge di bilancio:l’ari. IL. eomma 1. lett. 1,-bis, della L.R. 7/2002. come modificato dall’an. I. eo;nma 12, lettera dl. dellal..R. 6maggio 2013.n. 5.

e. l’art. 14. comma I bis, della I .R 7/2002. come modificato dall’ad, I. comma 12. lettera e). della I.. R. 6maggio 2013. a. 5:

CONSI l)ERATO
a. che il Consiglio Regionale in data 30/12/2013 ha approvato con leggi il bilancio e la lìnanziaria regionaleper L’anno 20l4 e pluriennale per gli anni 2014.2015 e 2016, in attesa di promulgazione;b. ai sensi del citato an. 14 . comma I-bis, il disegno di legge linanziaria non può contenere norme di carattereordinamentale oppure organizzatorio. né di natura localistica o microsettoriale:e. che la lett. b-bis del comma 1. dell’an. I I prevede che gli eventuali disegni di legge collegati aiprovvedimenti di cui alle Iett. a) e bi. da presentare al Consiglio regionale entro il mese di gennaio di ognianno, recano disposizioni omogenee per materia che concorrono al raggiungimento degli obiettivi dellaprogrammazione finanziaria regionale. anche attraverso interventi di carattere ordinamentale.organiaatorio, oppure di rilancio e sviluppo dell’economia regionale;

RITENUTO, pertanto, di poter approvare l’allegato disegno di legge collegato alla finanziaria regionale perl’anno 2014. che tbnna parte integrante e sostanziale del presente pro4’edimento. ai tini della successkatrasmissione e sottoposizione al Consiglio regionale;

ACQUISITI i pareri favorevoli resi dall’Ufficio Legislativo con note prot. nn. 1843 ‘LJD(’P/GAB/l i e2804/LJDCP/CÌA B/UL;
ACQUISITO il parere dall’i Ifficio VIII — bollinatura reso con nota prot.n. 2791/I ‘DCP/CÌAB/L!ff.Vlll:

PROPONE, e la GIUNTA a voto unanime

DELIBERA
per i motivi precedentemente tbrmulati e che s’intendono qui riportati integralmente:

I. di approvare il disegno di legge : ‘interventi di rilancio e sviluppo dell’economia regionale nonché dicarattere ordinamentale e organizzativo (collegato alla legge di stabilità regionale 2014V’:2. di inoltrare al Consiglio Regionale per il seguito di competenza.
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Interventi di rtlancio e sviluppo del I economia reLNonale noncht di carattere
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In tuazionc della direttiva europea deI I 6 tdhbraio 21)11 ti. 21)11 /7/U E Lotta contro
ritardi di pagamento nel le tr:in.azi m commercia! e in osservanza del decreto legislativo 9 ottobre
2002. n. 22! Atfliazione della direttiva 2000/3 5/CE relativa al la lotta contro i ritardi di paearnentu

nelle transazioni commercia! U. entro sessanta giorni dall ‘entrata in vigore delle presente lege. la
iunta regionale individua con proprio provved mento i terni mi di pagamento a Gvnre del le

imprese nel ambito del le transazi nii commercia! i con la Regione.

in .1
l’rocca/m’e /1 v,s’va so tdm/, uegi!inliii

Per accelerare la spesa dei tondi comunitari e nazionali, la Giunta recionale, entro

novanta 3lorni dall ‘entrata in vigore delle presente legge. ne rideflnisce le procedure
amministrati ve, nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale di riferimento e dei principi di
semplificazione e di quelli srenerali sui termini di conclusione dei procedimenti amministrativi
individuati dall ‘articolo 2 dcl la legge 1 8 agosto I 990. n. 24 i ( l’rasparenza atti amministrativi),

/ ti’. 3
Procedimenti amministra[IVI in materia ambientale

I Nel rispetto dei principi generali sui termini di conclusione dei procedimenti
amministrativi individuati dall articolo 2 della legge n. 241 dcl 1990. entro novanta giorni
dall’entrata in vigore delle presente legge. la Giunta regionale ridefinisce con proprio
provvedimento i termini dei procedimenti amministrativi di tutela ambientale di competenza della
Regione, con particolare riterimento alle procedure di valutazione ed autorizzazione.

:1 t’i. 4
(‘aìnpania b’einpiice

Per il perseguirnento della sempliticazione amministrativa e della qualità della
regolazione. la Regione ravorisce la consultazione di cittadini e imprese. La Giunta regionale
detinisce con proprio provvedimento, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legse. le tecniche e le modalita di consultazione che intende utilizzare, anche
mediante la creazione di un sito internet dedicato. All’attuazione del presente comma si provvede
on le risorse umane, strumentali e tinanziarie disponibili a legislazione vigente.
2. La Resione sollecita, attraverso e consultazoni di cui al comma I asservazioni e
runu i in zl or it vC dd parte di cittidini imprese u pcitLn norrn itisc mcd tinti LttOi i sii

aitivita. al line di s’criticare i costi di contirmitì e gli oneri intòrrnativ delle norme e delle
re umnni tr itis li m’eLn i rgio n o o ir oo irc rik meuro di tiioflL d ui



nanI i, registri o eknch i comunque denominati.3. rnu novanta womi dal termine delle consultationi. la Giunta adotta i necessariinterventi di semplificazione. csplieit.mdo iii caso contrario le ragioni che inducono a tenere in vitale tiorme e a mantenere immutata la disciplina.

Art. .5Mtvure per le) ‘sviluppo del lerrilorio regionale e per il sosiegnu alle imprese e all ‘oecupcszione
I: Per assicurare lo sviluppo del territorio regionale e il sostegno alle imprese eall’occupazione, la Regione. in armonia con la normativa nazionale e comunitaria. disciplina conapposito regolamento i criteri e le modalità operative per la realizzazione di opere infrastrutturalipubbliche di interesse collettivo e di interventi di riqualificazione urbana attraverso l’apporto dicapitali privati.

.1,1. 6
.•Iccelera:ione cklla elefìni:ione di proceclinienti agevolaiivi

I. In considerazione della particolare gravità della crisi economica internazionale enazionale, che ha colpito anche il sistema produttivo regionale campano. le imprese beneficiariedelle agevolazioni attuate a valere sulle risorse delle misure 1.7. I. IO. I .12, 2.2. 3.17, 4.2, 4.5. 5.2,6.3 e 6.5 del POR Campania 2000-2006 non sono più tenute al rispetto degli obblighi derivanti dalcalcolo degli indicatori utilizzati per la formazione delle graduatorie. Sono fatti salvi iprovvedimenti amministrativi già adottati.

Arti
Sfodj/ìche alla legge ;rgionale 6 maggio 2013. o. 5

I. Dopo il comma 110 dell’articolo I della legge regionale 6 maggio 2013. n. 5jDisposizioni per la formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 20 13-2015 della RegioneCampania - Legge finanziaria regionale 2013), è inserito il seguente:“(IO bis. Ai tini dell’ammissione ai crediti di imposta, i beneticiari possono fomirecertificazione rilasciata dalla Camera di Commercio competente per territorio in luogodella visura camerale, purché quest’ultima sia comunque prodotta prima dellaconclusione del procedimento.’.

•flTOfO 11INTERVENTI Dl CARA’fl’EREORDINAMENTALE E ORGANIZZATIVO

CAPO I
Diritto allo studio universitario

SEZIONE I
Principi generali

ArtS
Finalità e clesiinaiari



cdii5/1. ai bel preeLite rpo p niio ali i terseilti per a e iceta ealì/ zione, in

ambito reuionale, de> diritto allo tnJio nniersitarìo, in attuazione deuli articoli 3 e 34 della
sti zione e iii con lurmita bei prine pi del decreto cc lativ o del 20 marzo bo 1 2. Li, 08 Revisione

della normativa di princinio fl n.Serin di diritto nilo studio e cori//azione dei collegi universitari
Lalinente ri imsciuti, iii iltuatiOiie della delega presta dall rticolo 5, emama , lettere ag

econdo periodo, e de della legge 30 cenìhre 5(11>), n 2 40). e secondo i principi e i erteri direttivi
stabiliti al mamma ,, lettera o. e al coinma ( del la normativa statale e reuionale di attuazione, dello
statuto della Regione ( ‘aiupan ia nonché nel rispetto dei livelli essenziali del le prestationi
concernenti i diritti civili e sociali de6niti a livello nazionale, di cui all ‘articolo il 7 del la
Costituzione.
2 1 i Remai e in e ntoimtt deli itti\ i ti PiI> i mcr unrn uziune a i/mn liv rmat n de
L itei 111 ti degi SLau/iaineflti di bilancia regionaLe, attua un sistema organico di trutturc, servizi e

benetici al One di rimuovere al i ostacoli di ordine economico e sociale e che consentano ai capaci e
meri te oli inje pi ivi di me ‘i> di i iggi inerv i ai idi piu ilti deel i t di nel spetto Pe I
piuralismo istituzionale e i i stretta collaborazione con le istituzioni accademiche operanti sul
territorio campano in cui il ruolo delle autonorn ie universitarie è inquadrato in un sistema regionale
a rete e in cui IC di ersità dei bisogni rappresentano una risorsa tesa a ratt’orzare il coordinamento e
le sinereie.
3. Sono destinatari dei presente capo tutti gli studenti:a iscritti ai corsi di studio del le Istituzioni universitarie che rilasciano titoli aventi

alore legale e che hanno sede nella Re ione Campania:h) iscritti ai corsi di studio delle istituzioni di alta cultura, di cui ai la legge 2 1 dicembre
I 099, n. 508 Riforma delle ;\ceademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di danza.
dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per e industrie
aristic he, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali paréggiati L che hanno
sede nella Re’ione Campania:e) gli studenti stranieri, gli apolidi e i rifuciatì politici ai sensi dell’articolo 3, comma 4.
del decreto le islativo n. 68 del 2012. del decreto leuislativo del 25 luglio 1008, ri, 286
llesto unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul la
Ci mdizio ne dello straniero). del relativo regolamento di attuazione deI 31 acosto I 999,
n, 394.

3. Per eh studenti delle Università telematiche o assimilate anche riconosciute sono garantiti
esclusivamente i servizi di informazione e orientamento al lavoro, promozione culturale, ricreativo
e della attività sporti\ e e servizio banche dati per la promozione del diritto allo studio universitario.

Art. 9
4 DIS’URC

I. La Regione, avente i compiti di indirizzo, programmazione, coordinamento e vigilanza sugli
interventi per il diritto allo studio universitario, in conformità a quanto previsto dal decreto
legislativo ti. 68 del 2012. al tine di attuare le flnalità di cui all’articolo 8 coniugandole con le
esigenze di economicità, etflcienza. ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici, istituisce
l’azienda unica per il diritto allo studio universitario della Regione Campania (ADISURC’). quale
azienda strumentale della Regione, con sede legale e amministrativa in Napoli, che si avvale di sedi
operative per l’erogazione dci servizi nelle province in cui hanno sede legale le istituzioni
universitarie di cui al l’articolo 8. mamma 3, lettera a.2. L’ADISURC è dotata di personalità giuridica. di autonomia amministrativa e eesttonale e di

prio rsonale O mao t°n ‘ionamcntn vornprvse lv ori Col iini territori iii aia dise iphnate
oltre che dal presente capo. dallo statuto dell’ \ DISU RC approvato dal Consiglia li
1\inministrazìofle.
3. Sono organi dell ‘A i)ISI; RC:



a) il Presidente:
b) il Consiglio di Amministrazione. (t’ora in poi CJA:e) la Consulta Reuione-t !niversità. d’ora in poi CRLJ:dl il l)ircttore generale:
o) il Collegio dci revisori contabili.4. Il Presidente ha In rappresentanza legale dell’Al)ISLIRC. convoca e presiede il Cd1

lissandone l’ordine lei giorno, assicura l’esecuzione delle delibere del (‘dA e vigila sull’andamento
della gestione domandata alla dirigenza. In caso di urgenza e di necessità adotta i provvedimenti di
competenza del (‘dA che non hanno contenuto di carattere generale. sottoponendoli allo stesso per
la ratifica nella prima seduta utile successiva, Il Presidente è nominato con decreto del Presidente
della Giunta regionale. d’intesa con il Comitato di coordinamento regionale delle L’niversità
campane (CL.; R) e presiede la CRI i con potere di convocazione della stessa. In caso di assenza o
impedimento. il l’residente è sostituito dal Vice Presidente.5. lI CdAè nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale ed è composto da:

a) il Presidente di cui al comma 3 la atb) un rappresentante della Regione Campania eletto dal Consiglio regionale ai sensi
della legge regionale 7 agosto 1996. n. 17 (Nuove norme per la disciplina dclle
nomine e delle designazioni di competenza della Regione Campania) con voto
limitato;

c) il Presidente del Comitato di Coordinamento Regionale delle Università della
Campania o suo delegato;d) due rappresentanti degli studenti designati a seguito di elezioni uniche regionali.
organizzate dalle Università campane. a suffragio universale diretto e a scrutinio
segreto tra tutti gli studenti di cui all’articolo 8, comma 3, lettera a), che hanno
ottenuto il maggior numero di preferenze personali con una ripartizione degli elettori
nei due collegi elettorali, uno relativo alle Università con sede legale ricompresa
nella provincia di Napoli e uno relativo alle Università con sede legale ricompresa
nelle altre province. Gli studenti eletti sono i primi dci collegi di Napoli e delle altre
province che hanno ottenuto il maggior numero di preferenze personali.

6. I componenti del CdA restano in carica tre anni e comunque fino alla nomina del nuovo. Il
componente di cui al comma 5. lettera b. è in possesso del titolo di studio della laurea magistrale o
titolo equipollente, nonché di specifici requisiti di professionalità e di competenza maturati
nell’ambito dell’amministrazione pubblica.7. Tutti i componenti del CdA che, a vario titolo, assumono la carica successivamente
all’iniziale costituzione dell’organo rimangono in carica fino alla naturale scadenza del periodo per
il quale il CdA è stato nominato.8. lI Presidente della Giunta regionale costituisce il CdA anche se sono stati designati o eletti
almeno due dei componenti previsti al comma 5, lettere b), e) e d), oltre al Presidente.
9. Al Presidente del CdA è corrisposto un assegno mensile pari al 25 per cento dell’indennità
spettante ai Consiglieri regionali. I componenti del CdA percepiscono un gettone di presenza pari ad
euro 30 per ogni riunione consiliare cui partecipano, fatta eccezione per il rappresentante di cui al
comma 5, lettera e;, laddove già percepisce gettoni di presenza dal CUR. Al Presidente e ai
componenti del CdA è comunque corrisposto un rimborso per le spese di viaggio sostenute per il
raggiungimento della sede di svolgimento del CdA, secondo quanto dettato dalla normativa prevista
per i dirigenti della Regione Campania.10. Il CdA esercita le thnzioni di direzione politico-amministrativa dell’ADISURC’ e vigila sulla
rispondenza delle attività agli obiettivi programmati e agli indirizzi stabiliti dalla Regione. Il CdA.
in particolare:

a) elegge il Vice Presidente nella prima seduta e a scrutinio segreto, tra i suoi
componenti;

b) approva lo statuto dell’ADISURC’, il bilancio di previsione con le relative variazioni.
il rendiconto generale e un rendiconto sociale delle proprie attività, nonché i piani di



aR ud annuali e clurennah in e nflnuitd alla rogramncziuiw e agli indirizzi
stabilai dalla Ieonn, la (arto dei Servizi, bandi di ncoi’so relativi
alissna,iìne dei rs Li e dei benePci, eeoianienti per la eestione e
timiuione dei servizi di cui all’articolo I, il egolamento di Rnuio nainento della
(RI i. i regolamento del personale con annessa pianta oreonien. LO puctlsis a dei

li protessuinnii ,ìli interno di ceiscuna qualitica, correlata ai la qualità e quantità
iei servizi e benetìci elfettivamente erovati sul la base dei dati statistici disp4 >nih li.
le d iretri e e i criteri relatìv alla gestione dell ‘attività contrattuale. I ‘acqtlis izione e
l’alienazione dei beni immobi i. previa autorizzazione della ìiunta recionale:

e) de tinisce e modal iL di partecipazione ad attività consorziate per iniziative, iìjnzionl
e compiti comuni all’\DISIJRC’:dcl hera la nomina dei Idirettore generale:e) atti tica i provvedimenti di cui al comma 1.l l C’dA d regolarmente costituito con la presenza della maegioranza dei componenti. Salvo

quanto previsto al eomma l . esso delibero a maggioranza dei presenti, su proposta del Presidente
e, in caso di ariC), prevale il voto del Presidente o del Vice Presidente,12. l e l’unzioni di sevretario del (‘dA sono s olte dal Direttore generale, il quale redige i verbali
delle sedute, Gli atti del CdA sono pubblici.i 3. il (dA si riunisce ogniqualvolta il Presidente ne ravvisa la necessità o quando almeno tre
consiglieri ne tdnno espressa richìesta scritta. Le deliberazioni concernenti il reLolarnento e le
relative modi tiche dello stesso sono approvate se ottengono la maggioranza assoluta, Le
convocazloni del C dA contenenti l’ordine del giorno sono elteltuate per iscritto o a mezzo posta
eiettroflica certi Ileata, di cui si dotano i singoli Consiglieri, almeno sette giorni prima della riunione
o in caso di urgenza, con sentiquattro ore di preavviso. I componenti del CdA non prendono parte
alle deliberazioni in cui si trattano questioni che li riguardano personalmente o che riguardano loro
parenti e aifini entro il quarto grado Alle riunioni del Cd\ non prendono parte soggetti estranei alla
materia trattata o esterni all’ADISURC. salva specifica autorizzazione del CdA stesso che ne dà atto
nel verbale di riunione, indicando il soggetto proponente la partecipazione nonché la specifica
in oti v az i ne

1 4 In caso di persistenti nadempienze o di reiterate violazioni di disposizioni normative.
oppure di dimissioni dello maggioranza dei componenti. il CdA è sciolto con decreto del Presidente
della Giunta regionale, prev la contbrrne deliberazione della Giunta regionale, Con il medesimo
provvedimento è nominato un Commissario per la gestione straordinaria dell’ ADISURC’ che resta
in carica fino alla ricostituzione del Cd1\, che ha luogo entro sei mesi dal decreto di scioglimento.
Nell’ambito delle tìinzioni di vigilanza di cui all’articolo l I) la Giunta reeionale nomina un
Commissario ad icai per l’adozione di specifici atti per i quali è stata accertata l’inerzia del CdA a
provvedere nei termini assegnati. In caso di dimissioni. decadenza o revoca, per qualunque causa, i
componenti del CdA sono sostituiti con atto dellorganismo di cui erano espressione.1 5. La CR11 ha funzioni di indirizzo e orientamento, è nominata con decreto del Presidente della
Giunta regionale ed è composta da:

a) il Presidente di cui al comma 3 lett. a);h) tanti rappresentanti della Regione Campania quante sono le Università presenti sulterritorio regionale di cui all’articolo 8, comma 3. lettera a), eletti (tal Consiglioregionale, ai sensi della legge regionale o. 17 del 1996, con voto limitato:c tanti rappresentanti dell’ Università di riferimento quante sono le Università presentisul territorio regionale di cui all’articolo 8. comma 3, lettera a). designati dal
singolo Rettore:

d) tanti rappresentanti degli studenti dei l’Università di riferimento quante sono ieUniversità presenti sui terrItorio regionale di cui all’articolo 8, comma 3. lettera a,eletti n concomitanza delle elezioni delle rappresentanze studentesche delle singoleUniversità.
i 6. La URli dura io carica [re anni e i ranpresentanti degli studenti decadono



utìticaniiedaiIa conca perdono lo stattis di audente o il diritto all ireeilln. laliestUitifl1O caso io studente sostituito dal prin dei non eletti della stessa lista elettorale nellaquale era stato detto, I .a CR C sv dge eguenti compiti:a) esprime parere ohb!icatorio imilatamente ai piani di cui ai eomma I m). Latera h,entro venti ciorn i dalla richiesta da parte del (‘dA e. se decorre term ne cnza lacomuiìmca/ne del parere. i (‘dA procede indipendentemente dal lo stesso:h; ha diritto di accesso e controllo dei locali destinati ai servizi di alloepio e ristorazmonegestiti;
e) veritìca I ‘organizzazione, la qual it:ì e la nestione dei servizi erogati e la rispondenzaunIi standard indicati nella carta dei servizi, segnalando eventuali disservizi eproponendo al (‘ lA soluzioni titi i io grado di migliorare la qualità dei scrv ti resi,I c proposte e te scenaLizioni sono inserite ohhlinatoriamente dal CdA nei primoordine del giorno riti le.l 7. 1 a partecipazione dei membri alle riunioni del la CR li a titolo onori flco. l.a CRU sirmunisce ad insindacabile giudizio del Presidente, Lttta eccezione per i casi di urenza espressamente

nìotivriti o su espressa rmchiesta di almeno dodici membri della stessa .Alle riunioni della CR tipartecipa con vrto consultivo e con t’unzioni di segretario verbalizzante il Direttore generale o dasuo delegato. Il lunzonamento della CR(i e le modalita di accesso di cui al comma 16. lettera bt,sOPO discipl inati da apposito regolamento adottato dal CdÀ.1 . i:I ncanco di Direttore nenerale, tranne nel caso di cui al comma .3 dell’articolo 16.contento dal Cd1\ sulla base di motivate e comprovate esperienze e capacità dirgenziaIi a un
candidato, selezionato a seguito di avviso pubhlco. in possesso del diploma di laurea e di specifici e
documentati requisiti, attestanti qualiticate attività. preferibilmente neiPambito del diritto allo studio
universitario. di direzione tecnica o amministrativa di enti o strutture pubbliche o società pubbliche
o privare. con esperienza dirinenziale almeno quinquennale. L’incarico di Direttore generale, I
rinnovo e il trattamento ciuridico ed economico sono definiti eco contratto di diritto privato. licompenso spettante è ragguacliato alla retribuzione del Direttore generale della Giunta o
deli*equlvalente struttura apicale. comprese le indennità di t’unzione e di risultato. li rapporto di
lavoro del Direttore cenerale è a tempo pieno. Se l’incarico è contènito a un dirigente in servizio
presso amministrazioni pubbliche, questi è posm in aspettativa senza assegni per la durata
dell’incarico stesso. con il riconoscimento dell’anzianità di servizio.19. lI Direttore generale si occupa della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa
l’adozione di tutti gli arti clic impegnano l’amministrazione verso l’esterno mediante autonomipoteri di spesa. di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. il Direttoregenerale è esclusivamente e personalmente responsabile della gestione e dei risultati, partecipa convoto consultivo e con t’unzioni di segretario verbalizzante alle riunioni della CRU che puòdemandare a un suo delegato. il Direttore generale fòrmula le proposte degli atti di competenza delCdA. dirige il personale e sovrintende al funzionamento degli uffici e dei servizi.20. L’incarico di Direttore generale ha durata non superiore a cinque anni, ninnovabile per astessa durata e non può trovarsi in una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo $aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di incont’eribilità e incompatibilità di incarichi presso le1,tihbl iche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell ‘articolo Icommi 49 e 50. della legge 6 novembre 2012, n. 190),21. li Direttore generale è destituito dall’incarico nei caso di gravi inadempimenti o di graviviolazioni di leg’gi e quando il risultato della gestione è in contrasto con le direttive e gli obiettividefiniti dal CdA. li provvedimento è adottato dal CdA, previa contestazione degli addebiti econcessione di un termine per le deduzioni.22. il Direttore generale si avvale, per il raggiungimento degli obiettivi aziendali, di responsabiliamministrativi territoriali, uno per ogni provincia dove hanno te sedi legali e Università, presentisui Liri orto giun ite e ii r°° tomii ui uPlt Ig ti zzatmv uno pr ogni Otiv itt irnmtnistr it’v icentralizzata, le cui funzioni. modalìtà di nomina e relativi compensi sono disciplinati dalregolamento del personale. approv ato dai CdA sul la base di un modello organizzativo di tipo



dipartimentale.
23. Per quanto non espressamente previsto dai commi da IS a 22. si applica il decreto legislativa30 marzo 2001. n. 165 (Norme zcncnli sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delleamministrazioni pubbliche), nonché la disciplina regionale e statale in materia di personale.24. Il Collegio dei revisori contabili, d’ora in poi “Collegio”, composto da tre membri eflèttivie un membro supplente scelti tra professionisti iscritti nel registro dei revisori contabili di cui aldecreto legislativo 27 gennaio 1992. n. 88, (Attuazione della direttiva n. 84/253/CEE relativaall’abilitazione delle persone incaricate del controllo di legge dei documenti contabili), eletti dalConsiglio regionale in wnformità a quanto previsto dalla legge regionale a. li del 1996 e nominaticon decreto del Presidente del Consiglio regionale, I revisori rimangono in carica per la stessadurata del Cd,, anche se nominati successivamente alla data iniziale dl insediamento.25. Il Collegio esamina tutti i provvedimenti amministrativi emanati dagli organidell’ADISURC sotto il profilo della legittimità contabile e amministrativa Il Direttore generaletrasmette al Collegio, entro cinque giorni dalla loro adozione, gli atti di cui al primo periodo. IlCollegio ha facoltà di acquisire tutta la documentazione relativa ai provvedimenti in corso di esamee si esprime su ognuno di essi entro quindici giorni dalla data di trasmissione. Le osservazioni delCollegio sospendono l’esecutività dell’atto amministrativo cui esse si riferiscono. L’organo che haemanato il provvedimento lo con&rma entro quindici giorni dalla data in cui sono pervenute leosservazioni. In caso contrario, gli effetti giuridici dell’atto, osservato dal Collegio, cessanoautomaticamente decorso il termine sopraindicato. Se il Collegio ritiene, nonostante la conferma, diribadire le osservazioni iniziali, trasmette l’atto osservato alla Giunta regionale per i provvedimentiche questa ritiene di adottare nell’esercizio del potere di vigilanza e controllo sancito dallo Statutodella Regione Campania e dall’articolo IO. Al Presidente e ai componenti eltettivi del Collegio ècorrisposto esclusivamente l’onorario specifico di cui al combinato disposto degli articoli 37 e 38del Decreto ministeriale 2 settembre 2010, n. 169 (Regolamento recante la disciplina degli onorari.delle indennita’ e dei criteri di rimborso delle spese per le prestazioni professionali dei dottoricommerciatisti e degli esperti contabili) e non si applicano le maggiorazioni di cui all’articolo 38.comma 2. del decreto del Presidente della Repubblica IO ottobre 1994, n. MS (Regolamento recantela disciplina degli onorari, delle indennità e dei criteri per il rimborso delle spese per le prestazioniprofessionali dei dottori commercialisti). Al Presidente del Collegio non si applica la maggiorazionedel compenso prevista dall’articolo 37. comma 5, deI decreto del Presidente della Repubblica n. 645del 1994. lI Presidente e gli altri componenti del Collegio, oltre quanto stabilito dal presentecomma. non pereepiscono altri compensi o indennità, comunque denominati, in ragione della caricae dell’attività svolta e non può essere riconosciuto loro alcun rimborso spese.

Arti!)
Compiti delta Regione

I. La Regione Campania:
a) coordina l’attività per il diritto allo studio universitario ai fine di assicurare il più elevatolivello di omogeneità nella qualità e nella quantità dei servizi, resi in ambito regionale;b) raccorda le modalità di accesso ai servizi del sistema regionale;e) stabilisce standard comuni di qualità dei servizi abitativi e di ristorazione;d) semplifica e migliora le procedure per la partecipazione ai concorsi per l’assegnazione dicontributi e benefici:

e) sviluppa, in collaborazione con le Università, le azioni per agevolare l’inserimento nelmondo del lavoro dei diplomati e laureati:
1) raccorda la gestione in ambito regionale con le attività di pari contenuto svolte pressoaltre regioni;



e) sovrintende e v i0i la a lÌìnche sia coiupati bi it di drumenti ed omooeneiti

teou i! me e trattamento dei dan propri dei sistemi inlòmtatiei dcli’ A I) 151.: RC e del le

I niversit3:
li) attiva un sLtema di monitoraggio della vita unR ersitaria de;l i studenti, noneh del la

emeicuza ed e! iìeae:a dc CFC ui e dei benetici. uiThrti a sostcno dei diritto sei studi

universitari, mediante l’Nt i ìiaoe di un sistema fliofluatiVo e statistico. avv alendosi dei

dati 3srn in dal la stessa A[) IS RC e dalle strutture pubbliche operanti sul territorio, da

assumere a supporto del la programmazione degli interventi
i promuove e realizza, anche in collaborazione con i ‘A DI SU RC, con le Università di

riferimento e con e istituzioni pubbliche interessate, convegni, seminari, ricerche e indaoini

dernoscopiche riguardanti il diritto al lo studio universitario:
) cura la circo larit:\ delle in Frmazioni disponibili con apposito bollettino:

k) er idc:i i risultati complessivi della uestione;i) stipula con oli istituti di eredito apposite convenzioni per disciplinare le modalità di

concessione dei prestiti d’ more.2. Sono soegette all ‘approvazione del la (ìiunta regionale, che vi provvede entro novanta giorni

dal ricev!mento, le deliberazioni dell’ADISURC concernenti:
at il hilancio di orevisione con al leoato il piano di attività annuale;
b l’assestarnento e e variazioni del htlancio di previsione:
e) ìl rendiconto generale;d) e detenninazion, relativ e alla pianta or’anica.

3. La (i unta reotonale, nell’esercizio del le nroprie t’unzioni di s ieilanza. richiede

l’acquisizione di atri e documenti e dispone verifiche e ispezioni, avvalendosi anche dell’ausilio e

della collaborazione delle strutture amministrative regionali competenti, per accertare il regolare

funzionamento dell’A Dl SIi RC provvedendo, nei termini di legge consentiti e previa difflda al

competente organo dell’ADISI: RC. al compimento di atti dovuti con la nomina di un Commissario

ad acta, se ne ritiutato o ritardato l’adempimento. In tal caso, la Giunta può adottare anche misure

idonee nei confronti dei responsabili dellADISURC, su proposta dell’assessore reionale con

delega al diritto allo studio universitario,4 \l ttnc di N’,iLul ire I dtua/IonL detli nLrv LntJ di ui al mm I lettere /j j c I)

istituito un apposito Fondo nello stato di previsione del bilancio regionale, cui sono destinate quota

pane delle risorse, per un ammontare non superiore al 2 per cento, disponibili per l’anno finanziario

di riferimento sul corrispondente appostamento di bilancio previste per il diritto allo studio

univeitari o.
5. La Regione provvede a stipulare convenzioni con iC Università che intendono gestire

direttamente interventi in materia di diritto allo studio universitario. di durata non inferiore ai

cinque anni, di volta in volta rinnovabile per eguale periodo, con il coordinamento dell’ADISURC.

6, [.a Regione favorisce a collaborazione e le intese tra ADISURC e Università o con enti

pubblici e privati in materia di sostegno al diritto allo studio. agevolando convenzioni e accordi tesi

ad attivare servizi comuni, anche inter-universitari. programmati in apposita conferenza di servizi.

Art. IlTipologia dei servizi controllo sanzionili persecuirnento delle Lnalità di cui all’articolo 8 trova attuazione attraverso i seguenti

servizi e benefici, comprensivi di quel li erogati ali studenti in possesso di specifici requisiti di

rcddto e merito, disciplinati coi apposito regolamento:a) borse di studio;
h) servizio abitativo;
e) prestiti d’onore:
2> servizio di ristoraz:one:



e) servizio di infonnazione ed orientamento al lavoro:servizio di agevolazione dcl trasporto pubblico:
g) servizio di promozione culturale, ricreativo, multimediale e delle attività sportive:li) servizio di assistenza sanitaria;
i) interventi in favore delle fasce di utenza in condizione di disabilità;j) attività pan—time e servizio di banche dati per promozione diritto allo studio;k) ogni altro servizio atto a realizzare il diritto allo studio universitario in quantocompatibile con la normativa prevista dal decreto legislativo n. 68 dcl 2012, nonché dalladisciplina attuativa e con la programmazione regionale di cui all’articolo 13.2. r:ADLSIJRC può realizzare programmi comuni con gli enti locali al fine di coordinare leattività a favore degli studenti con i servizi comunali e provinciali indirizzati alla generalità dellapopolazione giovanile. La convenzione che disciplina tale collaborazione prevede gli oneri a caricodi ciascuna parte. fermo restando che l’ADISURC può sostenere esclusivamente gli oneri relativialle proprie finalità istituzionali.

3. L’ADISIJRC stabilisce, con apposita carta dei servizi, gli standard qualitativi e i progetti dimiglioramento della qualità dci servizi. La carta dei servizi individua gli strumenti di tuteladell’utente, vincola l’ADISLJRC, prevede gli indennizzi da erogare agli utenti in caso diinadempienza, nonché gli standard qualitativi minimi di cui alla programmazione regionale.4. L’ADISURC esercita la funzione di accertamento e controllo sulla veridicità delle domandeper l’accesso ai servizi, direttamente e d’intesa con le strutture dell’amministrazione finanziaria edelle articolazioni territoriali della Guardia di Finanza con cui vanno stipulati protocolli di intesa.anche per l’effettuazione delle verifiche di cui all’articolo IO, comma 2 del decreto legislativo n. 68del 2012.
5. Coloro che, senza trovarsi nelle condizioni stabilite dalle disposizioni statali e regionali.presentano dichiarazioni non veritiere proprie o dei propri congiunti, al fine di l’ruire degli interventie dei servizi ,del presente capo, sono soggetti a una sanzione amministrativa consistente nelpagamento di una somma d’importo doppio rispetto a quella percepita in denaro o serviziquantifieabili. come individuati dalla programmazione regionale. e perdono il diritto a ottenere altreerogazioni per tutta la durata del corso degli studi, salva in ogni caso l’applicazione delle normepenali per i fatti costituenti reato. Nel caso di mancata restituzione. l’ADISIJRC provvede adavviare ogni azione giudiziaria utile per il recupero forzoso delle somme e gli studenti sono tenuti alpagamento degli interessi legali e moratori. che maturano a far data dalla scadenza fissatadall’ADIStJRC per la restituzione, oltre le spese, diritti ed onorari liquidati dall’autorità giudiziaria.

Art12
Incompatibilità e misun sul personale

I. 11 Presidente o il componente del CdA o della CRI!. nonché il Presidente o il componentedel Collegio dei revisori contabili non possono trovarsi nelle cause di incompatibilità dispostedalla nonnativa nazionale e regionale vigenti in materia.2. Il CdA entro tre mesi dalla prima seduta consiliare trasmette alla Giunta regionale perl’approvazione, la proposta di prima pianta organica del personale, nel rispetto del sistemadelle relazioni sindacali e delle procedure previste per la mobilità. Sino alla predettaapprovazione, la dotazione organica dell’ADISURC è costituita dalla somma delle dotazioniorganiche delle pregresse AADISIJ di cui alla legge regionale n. 21 del 2002.3. Al personale dell’ADISURC si applicano lo stato giuridico, il trattamento economico diattività, previdenza e quiescenza previsti per il personale di ruolo della Giunta regionale. Lenorme dei contratti collettivi di lavoro e i principi contenuti nei contratti decentrati siapplicano immediatamente al personale dell’ADISURC, mediante atti deliberativi dcl GIÀ.che autorizza la stipula dei relativi contratti decentrati. L’ADISURC può avvalersi. nei limitinumerici e funzionali delle proprie piante organiche e per i fini di cui al presente capo. di



personale del le atversiG di ci terimcnto, provvedendo al rimborso all InC ersita stessa dei ioneri relat\ al suddetto personale messo a disposizione. l. I uiversiG uti liiza personaledel I’ \ DISI RC. 0uando la cestione di alcuni interventi amdata il I dii ecrsitd stessa, cheede a imborsare I ) iS i RC declì oneri relativi al personale messo a disposi /Ione.\uraverso idonee intese posano eserc av’ iate procedure dì ìnohìi uIl del personale t’ra leli iLU 1i Lnti hu iii gli Lnti d pn Lnti aJi i kLiiun. L i RLgi ‘nL StLss i niJ osp,ttn dJl i
siualitìca di provenienza e della posizione economica in godimento, nonché dcl consenso deipersonale sottoposto al le procedure di mobi lita se il trasterimente interessa una destinazione inambito provinciale.

4. 1! rceohnnento del personale. con annessa pianta organica, è approvato dal CdA entecentocinquanta domi dal la prin ia sedma del IO stesso e dalla C unta regionale entro novantaciorni dalla ricezione della deliberazione del CdA. In caso di mancata approvazione da partedei CdA entro il termine di cui al presente comma. la Giunta regionale provvede al la nominadi un commissario od odo: mentre in caso di mancata approvazione da parte del la Giunta. neitermine di cui al lresente comma, il regolamento dei personale con annessa pianta oreanica siintendono approvati, I concorsi pubblici per la copertura dei posti rimasti acanti in piantae reanica, sano indetti e svolti dali’.\DiSURC. prev ia autorizzazione della Giunta regionale.con le limitazioni di nomina di cui all ‘articolo 0, comma 20, Le commissioni di concorso sonopresiedute dal Direttore generale o da un dirigente ali uupo nominato dal CdA e sonocomposte da esperti interni o esterni secondo le modahta stabilite dal regolamento delpersona le, di esse non tanno parte i componenti del (‘dA.

Art. 13
ffl’j))/0fr1j(i jt’tìrraitiicizione e li/lancio

i. L’ADISURC dispone dei seguenti mezzi patrirnonia e tinanziari:a) beni mobil i e immobili acquisiti a titolo di proprietà e in uso;h) finanziamento annuo del la Recione, nel la misura determinata dalla legge diappro azìone del bilancio regionale, sulla base dei criteri stabiliti dalla programmazioneannuale di cui ai commi 6. 7 e 8:
e) rendite, interessi e tìutti dei propri beni patrirnonìali;dy proventi dei servizi Grniti ed introiti provenienti a qualsiasi titolo dalla gestione delproprio patrimonio nonché proventi derivanti dall’alienazione del patrimonio stesso:e) lasciti, donazioni ed erocazioni liberali:

(‘i tinanziamenti e contributi concessi a qualsiasi titolo dall’ Unione Europea, dallo Stato, daaltri soegetti pubblici o privati;
g) i beni mobili ed immobili di proprietà della Regione. già destinati all’attuazione deldiritto allo sttidio universitario.2. 1 diritti, gli oneri e gli adempirnenti demandati alla Regione dall’articolo 21 della legge n.

390 del 1991 e dal decreto legislativo n. 68 del 2012, nonché della disciplina attuativa, sono
attribuiti ail’ADISURC.
3. Per la realizzazione degli interventi in l’avore del diritto allo studio universitario, la Giunta
regionale concede in comodato all’ ADISURC altri beni immobili.1. Nell’ambito della propria attività I’ADISURC ptiò proporre alla Giunta regionale unamigliore utilizzazione dei beni di i l ce nm i I medi mute operazioni di ptojccf tmancini,’ o
permute al tìne di valorizzare gli stessi e offrire migliori opportunità agli studenti.i L’esercizio finanziario deìl’ADISURC coincide con l’anno solare. Il bilancio di previsionedeil’\DISURC, redisposto secondo ie norme di cui alla fecee regionale .31) aprile 2002, a, 7Ordinamento contabile della regione Campania articolo $L, cemma I. decreto legislativo 28 maria2000) e del decreto lecislativo 23 marzo 200(1, n. 76 Principi fondamentali e norme dii rdi o iment n n Ìter!a li li i ne a e ‘ìt bi ii ai de i e a, gioni in utn i iene de Il ìrtieok



cunnia . della legge 5 giugno I 000, n. 503). e idt,tta(o dal Cd,\ entro il 5 ‘ttobrc dell’anno
recedente o quel k o cui i 5 risce. cd e pre’entaio a cura del Presidente del la (ìiunta r!ionalc.
ei modi e nei termini ìssati dal I ‘articolo 5 del la legge regionale n. 7 de! 2062 e approvato

ini imnt. tl k cc KI
i Rgion Il Lnduonto cnL1 tL dJl \DiSI lU o 5 o

con c m 5 di u il i r i j ( ‘ i tt ìt 5 l v 5 \ Luti il flL di khhr no
Scil anno successivo a quei lo a cui si o 1risce ed e approvato unitamente al rendiconto generale
OdIo Regione. I rendiconto sociale di cui al articolo 9. comma 10. lettera b). 5 redatto secondo i
principali standard nazionali.
6. 1 a Giunta regionale. pres io parere espresso dalla Commissione consil iare permanente
competente pr materia, approva entro il mese di matwio la proizrammazione annuale degli
interventi per il diritto al I studio un ivursitarlu. Il parere del la Commissione s’intende acquisito
irascorsi trenLa siorni dal la flnìaie riuh lesta.7. l a programmazione annuale recolamenta i ervizi di cui all’articolo I! e contiene la carta
dei servizi in cui sono definiti cii standard qualitativi minimi dei servizi ai quali ‘A [)IS RC si
contòrrna. A tali indicazioni sono vincolate anche le Università che stipulano convenzioni ai sensi
dell’articolo IO. comma 5.
3. l.a Giunta regionale assegna all’ A Dl S URC e al le Università convenzionate le risorse
finanziarie per le spese di cestione e per le spese di investimento, secondo quanto previsto nel piano
annuale,
9. Sono attivati, in attuazione delle ieegi 5 aizosto I 978. n. 357 (Norme per l’edilizia
residenziale). 17 f’ehhraìo I 992, n. i 79 (Norme per l’edilizia resdenzialc pubblica), dal decreto
legge 5 ottobre I 093, a. 398 J)isposizioni per l’accelerazione degli investimenti a sostegno
dell’occupazione e per la sernplihcazìone dei procedimenti in materia edilizia), convertito, con
moditicazioni. in legge 4dicembre 1993, ti. 493 e del decreto legislativo n. 68 del 2012, nell’ambito
degli interventi regionali di edilizia residenziale pubblica programmi pluriennali relativi alle
esigenze abitative degli studenti. nei termini previsti dall’articolo 1, comma 8, della legge n. 338 del
2060. riservando a tale scopo una quota percentuale di [‘inanziamenti disponibili.
I 0. Il piano piuriennale 5 approvato dalla Giunta retzionale.I I . Per ‘anm inistrazione del patrimonio e la contabilità delle A DISU RC si applica la

normativa statale e recionale vigente in materia.

A il

Disposicioni tribuarie
1. La tassa regionale istituita con legge 28 dicembre 1995, n. 539 (Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica), per l’incremento delle disponibilità finanziarie finalizzate all’erogazione di
borse di studio e dei prestiti d’onore agli studenti capaci e meritevoli e privi di mezzi, costituisce
tributo proprio della Regione Campania.2. Per l’iscrizione ai corsi di studio delle Università statali e legalmente riconosciute degli
istituti superiori di grado universitario che rilasciano titoli aventi valore legale e che hanno sede
legale nella Regione Campania, gli studenti sono tenuti al pagamento della tassa di cui al comma I.
Tale disposizione si applica anche agli studenti degli istituti superiori di grado universitario di cui
alla legge 21 dicembre 1999, n. 508 (Riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia
nazionale di danza, dell’Accademia di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie
artistiche. dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati), destinatari degli interventi
reeionali del diritto allo studio universitario.3. l:iiporto della tassa di cui al comrna i e regolamentato secondo quanto previsto
dall’articolo I 8, comma 8, del decreto legislativo n. 68 del 2012. La ripartizione in tre fasce della
tassa. ai sensi dei decreto legislativo i. 68 del ;so iS, viene attuata a seguito deIl’attivazone di un
tavolo tecnico tra gli Uffici della Regione e tutte le Università. L,a partecipazione al tavolo è a dtoio
gratti to. la tassa di cui al comrna 1 5 corrisposta dagli studenti mediante versamento alla tesoreria



• tlella Regione Campania iii un’unica soluzione entro il termine di scaden,a previsto per le
immatricolazioni e le iscriiioni ai corsi dl studio: è rimborsata ai beneficiari degli interventi tiiii
destinati alla generalità degli studenti in attuazione del decreto legislativo n. 68 dcl 2012. nonché
della disciplina attuativa. La tassa è rimborsata agli studenti risultati idonei nelle graduatorie
formulate dall’ADISURC per l’ottenimento dei benefici relativi alle borse di studio.l.a tasqa pre sta dall’articolo 190, comma I. del Regia decreto 31 agosto 1933, n. I 592
(:\pprovatione del testo unico delle leggi sull’istruzione superiore), a carico di coloro che
conseguono l’abilitazione all’esercizio professionale, provvisti di titolo in quanto accademico
conseguito in una Università avente sede in Regione Campania. costituisce tributo proprio della
Regione Campania. a norma dell’articolo 121 dcl decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio
1977. n. 616 (Attuazione della delega di cui all’ah. I della legge 22 luglio 1975, n. 382). per
l’incremento delle risorse t’inalizzate agli interventi del diritto allo studio universitario.
L’ammontare della tassa è di euro 104.5. La tassa di cui al comma 4 è corrisposta dagli interessati con versamento su apposito conto
corrente postale intestato alla Regione Campania — l)ipartimento — Risorse finanziarie, umane e
strumentali con la causale “Tassa (contributo) a favore della Regione Campania per l’abilitazione
all’esercizio di atti ità professionale”. Il pagamento della tassa è dimostrato all’atto della consegna
,.lel titolo di abilitazione oppure. per le professioni per le quali non sì dà luogo al rilascio del titolo,
all’atto dell’iscrizione nell’albo o nel ruolo professionale.6. 1 proventi delle tasse di cui ai commi I e 4 sono iscritti nel bilancio regionale.
All’accertamento, liquidazione e riscossione, all’applicazione delle sanzioni, alla decadenza, ai
rimborsi e ai ricorsi amministrativi, relativi ai tributi di cui ai commi I e 4, si applicano le norme
previste alla legge regionale 19 gennaio 1984, n. 3 (Disciplina delle tasse sulle concessioni
regionali).

Art.l5
:Vorrnatìnamiaria

I. Agli oneri di cui al presente capo si provvede, per il corrente esercizio finanziario con le
risorse di cui alla missione 4, programma 4. Per gli anni successivi si provvede con la legge di
bilancio.
2. L’ammontare dei risparmi di spesa derivanti dalle misure di razionalizzazione previste dal
presente Capo rispetto alle previsioni iscritte nel bilancio dell’esercizio in corso e in quello
successivo sono utilizzati, dopo il loro accertamento, per i servizi per il diritto allo studio
universitario.

Art. 16
Nonne transilorie efinali

I. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta dell’assessoreregionale delegato al diritto allo studio universitario, la Giunta regionale delibera le modalità perl’attuazione dei compiti di cui all’articolo 9. comma I.2. Entro il IS settembre 2014, il Consiglio regionale elegge il componente del CdA di cui
all’articolo 9 comma 5 lettera b) e i rappresentanti della CRU di cui all’articolo 9, comma 35. letterab).
3. Entro il 30 settembre 2014, il Presidente della Giunta regionale con proprio decreto nomina imembri del CdA e della CRU. Entro il 31 ottobre 2014 cd esclusivamente per la prima nomina, ilPresidente della Giunta regionale, su proposta dell’assessore regionale delegato al diritto allo studiouniversitario e d’intesa con il Cd?. con proprio decreto nomina il Direttore generale per il primomandato, rispettando i requisiti professionali richiesti dall’articolo 9, comma 18. Se non sono statieletti i due rappresentanti degli studenti di cui all’articolo 9. comma 5, lettera d), entro la data del 30



cinFre SU 4, l (dA - ese ltisivamcnte
‘ nomina e in attesa del I ‘cIe oiw dciclpprcsefltaiìti del studenti, 2 composto da due studenti anuno nominato dal le rappresentanzeunis ersitarie studentesche che hanno ottenuto i i acqior numero di voti di ista in Campania.;ccondo il steina ipoc ate relativo ltiltiina elezione dcl CSU (Consielio Naijonale dcviiatudnti ni rsii o 1 l

4. i (dA entro 1 3 marzo 201 5 ippro a tulti i regolamenti di sua competenza.5. [intro il 31 nano 20 15, il Cd1\ approva il piano delle attività e il hi!ancio di previsione perl’anno 20 15 in linea Lon gli indirizzi della programmazione regionale.6, l-Sno al 31) gi nano 201 5. I A DISL RC per i ‘espletamento dei propri compiti citi I izza,mediante l’istituto dell’av valimento, le strutture e il personale delle pregresse :\AD!S!J.7. Per l’esercizio 201 5. cii oneri derivanti dalla costituzione dell’ADISURC aravano in egualemisura SUI bj lancio delle sette A,\ D IS [3. e sono sostenuti sul hilancio di previsione dellADISUateneo Federico il. quale soagetto anticipatario. i c sette AADISI. autorizzano e proprie spese. linoil termine dcl commissariamento. attraverso il bilancio 2014 per i dodicesimi corrispondenti.X. Dalla costituzione del CdA. le sette \ADISU svolgono solo attività di ordinariaarnmjnistrazìone e cii atti eccedenti l’ordinaria amministrazione sono adottati solo se autorizzati dalCdA. Latto si intende autorizzato se. trascorsi venti giorni dalla sua comunicazione all’ADISI i RC.il Cd,\ della stessa non si esprime negativamente.0. Il Presidente, i (‘dA. il (oileaio dei revisori dei conti e gli organismi o nuclei di valutazionedelle sette :\ì\DISU. cessano dai loro incarichi con elfetto immediato dalla data di pubblicazionedella presente legge. senza diritto ad alcuna forma di indennizzo, e al loro posto sono nominati, condecreto dcl l’residente della (iiunta regionale, sette commissari straordinari, uno per ogni ADISU,che si coordinano tra loro al l’inc di compiere tutti gli atti necessari per consentire e garantire ilregolare passaggio all’ADIS[SRC, avviando inoltre un processo di unificazione dei servizi e deglinterventi istituzionali tra le diverse aziende. /\i commissari straordinari corrisposta unicamentel’indennità di Presidente del CdA e cessano dall’incarico nei sei mesi successivi alla loro nomina,salvo eventuali proroghe.
-

1 0. Ciascun Commissario straordnanio provvede alla ricognizione dci rapporti attivi e passivi.della consistenza del patrimonio immobiliare e mobiliare e dei rapporti di lavoro in essere.I I - Con elfetto immediato dalla data di pubblicazione della presente legge sono revocati, senzadiritto ad alcuna forma di indennizzo. tutti gli incarichi dinigenziali esterni di ciascuna ADISU. fattaeccezione per i direttori amministrativi di ciascuna ADISU che restano in carica lino al termine delcommissariamento. Questi ultimi garantiscono il supporto tecnico amministrativo ai commissari e alDirettore generale per avviare ogni idoneo intervento che consenta il passaggio all’ADISURC e larealizzazione di una sinergia delle azioni tra le diverse aziende, garantendo al contempo lacontinuità delle attività istituzionali.
17. Il Collegio dei revisori dei conti dell’ADISURC ò nominato, esclusivamente pér la primavolta. con decreto del Presidente della Giunta regionale. All’atto della cessazione dei collegi deirevisori delle AADLS[J di cui al comma 9. il collegio dell’ADISURC certifica l’atto di ricognizionedei commissari straordinari facendo una relazione dove risultano le attività e le passività.compiendo tutti gli atti necessari per il passaggio all’ADISURC e svolge tutte le funzioni dei collegidei revisori dei conti delle AADISU soppressi. Le entrate che derivano dalla realizzazione delleattività sono introitate dalla Regione.

l3. Nel periodo successivo alla pubblicazione della presente legge e fino al 30 giugno 2015 nonvi e possibilità di cumulo di compensi da parte dei soggetti sopra indicati, se gli stessi svolgonoruoli diversi nella fase di transizione.
i 4. L’A DISL RC subentra con decorrenza dal I luglio 201 5, in tutti i rapporti giuridici attivi epassivi delle prearesse AADISL,
15 \Iia data di Lrnnaa ifl v cor. dll i pante lecce i rappreseni inti legli studenti dclii 13di cui all’articolo 0, comma IS, lettera di, per la prima nomina sono eletti con apposita indizioneelettorale dei singoli atenei.



6. persale a tempo i letenu moto iscritto nei ruoli delle \;\ DI St ras1rito nei nel i

dell’ \[) IS I RC nantenendo la pi,i me iuridiea ed economica in odimento al ‘atto del
trasternuenio a deeorren. dal I nei io 201 5.I 7. La cene re ionaie o. 21 deI 2062 :throcata.

CAPO Il
Altri interventi

SL/IONE IServizi istituzionaiL eenerali e di gestione

:\rt. 18‘Judiiìche /ege regionale 3 novembre / 993, ti. 38
L’articolo 9 della leege regionale 3 novembre 1993. n. 38 (Disciplina dei beni regionali) e

cos modificato:
a) al comma 2, dopo le parole “oflerte segrete in aumento’ sono agniunte le seguenti:

uppure, anche in deroga all’articolo 25. legge regionale 6 dicembre 2000, n. I 8
(Disposizioni di linanza regionale), mediante le procedure previste dal protocollo di
intesa che la Giunta regionale autorizzata a sottoscrivere con la Cassa depositi e
prestiti Investimenti SGR S.p.A.:h) I comma 3 sostituito dal seguente:‘3. L’alienazione mediante asta pubblica avviene a norma degli articoli 11,12 e 13.”.

Art. 19
Li UJE sri.i. Gli utili pregressi real izzao dalla società in house SAUIE s.r.I.. attualmente accantonati per

prescrizione statutaria e volontà assernbleare in un apposito fondo di bilancio denominato “Fondo
salorizzazione beni cx Colosimo”, potranno essere direttamente utilizzati dalla società medesima,
esclusivamente a scopo di investimenti finalizzati al miglioramento della redditività dei beni
facenti parte del patrimonio mobiliare ed immobiliare dell’ex Patronato Regina Margherita,

Istituto P. Colosimo pro ciechi di Napoli.



Art. 21
!:tlrzo li r,/i1iz:a:tone delle ireL’ dei tk’numiu mLirnflm()

La Giunta regionale, sentita lautorità marittima e acquisito il parere dei sindaci dei comuni
interessati e delle associazioni regionali di categoria più rappresentative nel settore turistico
balneare. delibera entro novanta ciorni dalla entrata in vigore della presente legge il regolamento di
adozione del Piano di utilizzazione delle aree del demanio marittimo (PUAD) con tinalità turistico
ricreative di cui allarticolo 6 del decreto legge 5 ottobre 1993, ii. 400 (Disposizioni per la
determinazione dei canoni relatiG a concessioni dernaniali marittime), convertito, con
modaticazioni, dalla legge 4 dicembre 1993. ti. 494, e lo trasmette al Consiglio per l’approvazione
ai sensi dell’articolo 56 dello Statuto regionale. I comuni costieri competenti per territorio, nella
predisposizione dei propri piani attuativi di utilizzazione (PAD) e nell’esercizio delle runzioni
gestorie sul demanio marittimo non portuale. sono tenuti a conformarsi alle norme regolamentari
stabilite dalla Retione con il PUAD.

SEZIONE Il
Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

\rt. 22
‘) IIlLL1 (1 ‘L L )f de / ,j ì / i

Dopo il comma 4 dell’articolo Il della legge regionale i 5 inno 2007, o. 6 (Disciplina
degli nter. enti reeionai di prornoìione dello pcttacolo) e inserito il seguente:

o [a nni OL rietL I ti \ iuta! o c ntr i nt ni DI i nro



dcÌla locumenlaziune da parte de competenti I rfiei defia Giunta regionale. trascorso ale

periodo. oli flici erdonai i pro vedono al l’attrìhui.ionc del l’intero contributo di cui

ollurticolo 8, comma . lettera e), unicamente con ri terimcnto ai crmteri quantitativ

SEZIONE IV
rurisnio

Art. 24tThdi/ìche all’articolo / Jlla leggr’ regionale 10 ìflnglo 2012. n 10AlVaro olo 1 della iege reeionale 10 rnaegio 2() 12. a. 10 Disposizmni in materia di impianti

balneari) sono apportate le se uenti modificazionia) al comma 1 fe parole comunque fino al dl dicembre 20 I 3” sono sostituite dalle seeuenti
“comunque lino al 3) dicembre 2)) 1 5’ e dopo le parole “in mori di anni 1 2” sono aggiunte e
seguenti “accompagnati da un maggiorenne”ht dopo il comma 4 sono aggiunto i seguenti commi:“5, Ai sensi dell’att 34 quater del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure

urgenti per la crescita del Paese) convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, o.

221 si intendono quali imprese turistico balneari le attività classificate alle lettere b), e), d) ed
e) del comma I dell’articolo I del decreto legge 5 ottobre 1993, o. 300 (Disposizioni per la
determinazione dei canoni relativi a concessioni demaniali marittime) convertito con

modificazioni dalla legge 4dicembre 1993, o. 494.6. La Giunta regionale, ai sensi delI’art. 33 quater del DL 179/2012 convertito con
moditcazioni dalla legge 221/2012. con proprio provvedimento da adottarsi entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge. fissa gli indirizzi per lo svolgimento delle
attività accessorie degli stabilimenti balneari.7. Fermo restando il mantenimento delle condizioni di accessibilità e di visitabilità previste per
gli impianti di balneazione dall’articolo 23 della legge 5 tèbbraio 1992. o. 104 (Legge quadro
per l’assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone handicappate), in applicazione del
decreto del Ministro dei Lavori pubblici 14 giugno 1989, 11, 236. di attuazione della legge 9
gennaio 1989, n, 1 3, gli stabilimenti balneari e imprese turistico balneari e le attività connesse
assicurano che una percentuale minima del 5 per cento delle strutture autorizzate (cahine
strutture utili alle attività accessorie e per servizi, depositi, spogliatoi, ombrelloni, leGni, sdraio.
aree ciochi aer bambini, ecc.) consenta l’uso age\ofe anche da parte di persone su sedia a
ru te.•’.



Ari. 25
i//a le regionale l 6 marco / )%6, a. 1!

\lla Lc ILulon ne I o muio PO 1 1 “A i m. rLr I p’oi iproièsslonal i turistiche i sano apportate le seguenti modi licazioni:
a) a rubrica delL articolo 3 e sostituita dalla seguente: “Elenchi regionali delle attivitàprotessmnali turistiche”:
hì al primo. al terzo e al quarto comma dellarticolo 3 la parola “Albi” è sostituita dallaseguente: “Elenchi”:
e) 1 secOndo cOfln1a del lartjeolo 3 soppre’so:
d) ai terzo comma dell’articolo 3 dopo le parole “della presente legge” sono aggiunte leseguenti: “onpure. per le attività di cui alla lettera h) dell’articolo 2, vi sia ilrtconosc mento presso la Camera di Commercio competente per territorio”;e) la leitera h) del primo comma dellarticolo 5 è soppressa;
t3 la lettera e) del urimo comma del l’articolo 6 è soppressa:

il secondo comrna dell’articolo Il è abrogato:
1l articolo 13 sostituito dal seguente:

“Art. 13 Sanzioni amministrative.
E;esercizio delle pro%cssioni turistiche disciplinate dalla presente legge senza laprescritta abilitazione è soggetta alla sanzione amministrativa da euro 3000,00 adcuro I 0,000,00. L’esercizio da parte dei soggetti di cui all’articolo 2 lettere a) e e 1,dietro compenso, di attività estranee alle protèssioni di guida e accompagnatore neiconfronti dei turisti è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 1000,00 ad curo6000,00
Il disieto comprende attività di carattere commerciale, di concorrenza alle agenzie diviaggio. di procacciamento diretto o indiretto di clienti a tiavore di alberghi, impresedi trasporto singole o associate, imprese commerciali, artigiane. industriali e simili.Il comportamento irricuardoso nei contronti de turisti è soggetto alla sanzioneamministratia da euro 500.1)0 cd euro 50 10.00.
Le imprese turistiche che si avvalgano delle prestazioni di soegetti privi della prescrittaabilitazione all’esercizio delle protessioni turistiche di cui alla presente legge, sonosoggette alla sanzione amministrativa da curo I .000.00 ad euro 5000.00.L’accertamento delle intrazioni e l’irrogazione delle sanzioni di cui al presente articolocompete alla Regione con le modalità indicate all’articolo 12.”.



\rt, 1
I)isÌiC!onJ al ):fcr:a (/1 lo r!;;i;anf& ,//g ‘;!I’?/l’ia’e nec/ta e uhika’gllic’l’c e all U!’Oi Oj)Ci(1

1 apertura, il trasheriinenta e le modi liche rimiardanti ‘esercizio di tutte le tipologie distruuure riccHi ve tui’istiehe ma soggetti alla eenalatione certi licata di inizio attiv iì (S(1:\) aisensi del l’art. I O de a lecce n. 13 1 dcl i 990 da presentarsi allo sporte lo unico per le attivit/tproduttive ( t A P) del comune competente per territorio su modulo eontbnne al la moda listicapredisoosta di concerIa con la Orutuua recionale competente e resa dispen ihi le anche in viatelematica.
2. I SI 3P trasmette in via tclematica agi i LP r competenti per territorio e a la strutturaregionale competente a segnalazione certi [le ata di inizio attivit/i.3. L’avvio e esercizio dell ‘attivit/l sano soggette al rispetto della disciplina vigente in materiadi urbanistica e edilizia, di iciene e sanità. di ambiente. di pubblica sicurezza. di prevenzioneìricendi e di sicurezza nei luoghi di lavoro.

3. La classificazione delle strutture ricettive alberghicre da uno a cinque stelle é e[fettuata dalcomune competente per territorio sulla base dei requisiti allegati alla legge regionale I 5 marzol 984. o. 1 5 (Nuova normativa per la classilicazione delle aziende ricettive alherghiere ed all’ariaaperta) ed ha validità uuinquennale che decorre dalla data del provvedimento di accoglimento delcomune.
5. La classificazione del le strutture ricettis e all ‘aria aperta da uno a quattro stelle per icampeggi. da due a quattro stelle per i villaggi turistici e con una stella per le mini aree di sosta m/elfettuata dal comune competente sulla base dei requisiti elencati nelle tabelle allegate alla leggeregionale 26 marzo 1993. n. 13 Disciplina dei complessi turistico ricci/l’ei all’aria aperta) ed havalidità quinquennale che decorre dalla data del provvedimento di accoglirnento del comune.6. Il titolare di una struttura ricettiva di cui ai commi 4 e 5 dichiara ai comune competente perterritorio la ciassihcazione spettante alla propria struttura redatta su modulo conforme allanedulistica reumonale per I ‘avvio eIl ‘attività, per la modifica della classificazione in seguito amutamenti dei requisiti e per il rinnovo della classificazione almeno trenta giorni prima dellascadenza della classificazione in corso.

7. L’assegnazione della denominazione aggiuntiva lusso agli alberghi classificati con 5 stelleavviene attraverso la presentazione della dichiarazione da parte del titolare di una struttura ricettivasulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta regionale con proprio provvedimento da adottarsi entronovanta giorni dalla pubblicazione della presente legge.8. lI comune. entro trenta giorni dalla presentazione della dichiarazione di classificazione,procede alle verifiche accogliendola o respingendola. con proprio provvedimento, per mancanzadei requisiti previsti. Decorso tale termine il silenzio del comune equivale al provvedimento diaccoglirnento.
9. I dati aggiornati sulla classificazione delle strutture ricettive alberghiere e all’aria apertasono inviati dai comuni agli EPT competenti per territorio. Entro il 30 novembre di ciascun anno icomuni trasmettono l’elenco delle strutture ricettive classificate alla struttura regionale competente.iO, Le strutture ricettive espongono all’esterno e in maniera visibile I segno distintivo dellaclassificazione assegnata,
Il. 11 comune puo procedere io ogni momento anche d’ufficio o su motivata richiesta dellaRegione a una verifica dei requisiti e provvedere al declassamento oppure all’attribuzione di unaclassificazione superiore in coerenza con l’effettivo possesso dei requisiti.12, La Regione in caso di inadempienza o in presenza di reclami, sentito il comune competente.procede all’accertamento dei requisiti rimettendo ai comune l’e entuale pro\vedimento di nuovaclassificazione,

I a m lnLam i pm crt tzionc l i p ftL dei tttol tcl li struttura atti’ de I i diLhm ‘i i/ li



0) c)tUTfl0 O e> OF p>’ìt:> da porte del nonne la scnsione deIl’ttività Pno aIitncntodciLi nuova ciassicar’nc.
13. Al primo conina dellirtjc’do 5 e al rinio cnmtìia dell’articolo it) della nec ronalen,15 del 1951 te parole 1a lire 590.1)00 a lire 3 1)000” sono sostituite dalle parole “da curo millead euro e inauenii h...t”.
5 AI primo comma del l’articolo 20 del la legee regionale o. 5 dcl 1 983 dopo le parole“esercitata dai comuni’ sono aggiunte le parole “e dalla Regione”.i 6. Alla eege regionale 20 marzo 993, a. I 5 t Disciplina del complessi [uristicoricetuvial l’aria aperta) sono apportate le seguenti modi licazioni:

a) al primo periodo dcl comma 2 dell’articolo (1 le parole: “con autori7azione’’ San>>sostituite dalle sementi: ‘ad apertura”:
h) a) terzo peri >do del comma 2 del l’articolo 1 i) e parole: ‘‘è soggetta a preventiva:tutori7iaziofle comunale con relativ a comunicazione” s m> sostituite dal le secuenti:conino icata:
e al quarto periodo del eornrna 2 dell’articolo Il) le parole: “l’autorizzazione si intendedecaduta” sono sostituite dal le seguenti: “l’attività si intende definitivamente cessata”:d) nell’alinea del comma 3 dell’articolo I O le parole: “L’autorizzazione all’eserciziostagtonalc non icuo essere rilasciata’ sono sostituite dalle seguenti: ‘L’esercizio stagionaledel Vaiti ità non ptio essere svolto’’;
e 10 rubrica ‘lei l’ai-ticoìo 13 è sostituita dalla seguente: “Sospensione o cessazionedel littiv ità”:
13 ai cornma I dell’articolo 1 3 le parole: “la revoca della autorizzazione” sono sostituitedalle seguenti: “la cessazione dell’attività”:
g) al primo periodo dei comma I dell’articolo 1 4 le parole: “autorizzazione comunale” sonoSOstitUite dalle seguenti: “segnalazione certitkata di inizio attività”:h al terzo periono del comma I dell’articolo I 4 le parole: ‘‘L’autorizzazione è rilasciata’’.ono sostituite dalle seguenti: ‘Tale attività può essere esercitata”;i) al comma 2 dcli’ articolo 4 le parole: “all’autorizzazione” sono sostituite dalle seuenti:alla segnalazione certificata di inizio attività’’:

ai primo periodo del comma .1 dell’articolo I 6 le parole: “approvato in sede diautorizzazione all’esercizio” sono sostituite dalle seguenti: “indicato nella segnalazionecertiticata di inizio attiviLi’’;
k) al secondo periodo del comma I dell’articolo 16 le parole: ‘revoca dell’autorizzazione”sono sostituite dalle seguenti: “cessazione dell’attività”:1) al comma I dell articulo 1 6 le parole “da uno a tre milioni di lire” sono sostituite dalleparole da mille a tremila curo”:
m ) il comma 2 dei l’articolo [6 è abrogato;
n) al comma 3 dell’articolo 16 la parola: “autorizzazione” è sostituita dalle seguenti:“segnalazione certi fleata di inizio attività” e le paroie ‘da tre milioni a dieci milioni di lire”sono sotituite dalle parole “da tremila a dieci mila curo”;o) al comma 4 del l’articolo 16 le parole: “autorizzazioni” e “autorizzazione” sono sostituiterispettivamente dalle seguenti: “attività di cui alla presente legge” e “attività”, e le parole“sospende le procedure relative alla classificazione e” sono soppresse;p) al comma 4 dell’articolo 16 le parole “da lire 200.000 a lire 600.000” sono sostituite dalleparole “da curo cinquecento a euro millecinquecento”.1 7. Ai comma I dell’articolo 6 della legge regionale o. 5 del 2001 le parole: ‘l’autorizzazione diinizio dell’attività” sono soppresse.

CS. L’articolo. IO della legge regionale o. 5 del 2001 è- sostituito dal seguente:“Art. 10 Sanzioni
i Chiunque esercita l’attivita di cui all’articolo i senza aver presentato regolaresegnalaztone certificata di inizio attività, fermo restando quanto previsto dall’art, 19.r i 9 Cii o 241 dL I 90 atto l1 il / OOL >mmin O nel



pagamento della sulnma da curo I SSC) a euro 3130.2. L’omessa espoiiiotie della tabella indicante le tariIt’e praticate. di cui all’articolo 6.comporta In sanzione amministrativa del pagamento della somma da euro 155 a euro 465.3. I ‘applicazione LII prezzi superiori a quelli esposti comporta la sanzioneamministrativa dcl pagamento della somma da euro 258 a euro 1033.1. Il superamento della capacità rkettiva consentita comporta la sanzioneamministrativa del pagamento della somma da curo 258 a curo 1033.4. In ogni caso di recidiva le sanzioni previste ai commi precedenti sono raddoppiate enei casi più gravi può procedersi alla sospensione dell’attività o all’interdizione dellastessa.”.
19. Alla legge regionale 24 novembre 2001. n. Il (Disciplina delle strutture ricettiveextralberghicre) sono apportate le seguenti modificazioni:a) al comma I dell’articolo 15 le parole: “sproviste dell’autorizzazione, o in manieradilforme da essa” sono sostituite dalle seguenti: ‘senza aver presentato regolaresegnalazione certilicata di inizio attività, fermo restando quanto previsto dall’articolo 19,comma 6. della legge n.241 del 1990,” e le parole “da lire 2.000.00& a lire=10.000.004W’ sono sotituite dalle parole “da euro duemila ad euro diecimila”;b) al eomma 2 dell’articolo 15 le parole “da lire 300.000 a lire 900.000” sono sotituite dalleparole “da curo trecento a euro novecento”:c) al comma 3 dell’articolo 15 le parole “da lire 500.000 a lire 2.000.000” sono sotituitedalle parole “da euro cinquecento a euro duemila”;d) al comma 4 dell’articolo IS le parole “da lire 300.000 a lire 900.000” sono sotituite dalleparole ‘ da euro trecento a euro novecento”;e) al comma 5 dell’articolo 15 le parole “da lire 500.000 a lire 2.000.000” sono sotituitedalle parole ‘ da euro cinquecento a euro duemila”:I) al comma 6 dell’articolo 15 le parole “di lire 100.000” sono sotituite dalle parole” dituro cento”;

g al comma 7 dell’articolo IS le parole “da lire 500.000 a lire 3.000.000” sono sotituitedalle parole ‘ da euro cinquecento a curo tremila”;h)al comma 8 dell’articolo 15 le parole: “e. quando la recidiva si riferisce alla gestionedifforme dall’autorizzazione alla revoca della stessa” sono soppresse.20. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni:a)gli articoli 4, comma 3, 7. 9, Il e li della legge regionale n.15 del 1984;b)gli articoli 7, 8 e 15, commi da 6 a 20 della legge regionale n.13 del 1993;c)gli articoli 2 e 3 della legge regionale n. 5 del 2001;digli articoli 9, I I e I) della legge regionale n. li del 2001

SEZIONE V
Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Art.28
Norme per il recupero abitativo di soltotefli esistenti

11 recupero abitativo dei sottotetti realizzati alla data di entrata in vigore della presente leggeammesso alle condizioni di cui alla legge regionale 28 novembre 2000, n. 15 (Norme per ilrecupero abitativo di sottotetti esistenti).



\rt. 7)
, f oit/. ne u// z !LOF’ ivgo noi/e hc c i/in’ (ì1)Y. ;r / 9

I la lceee r iomi le 25 dicembre 2000 n. O \1 Rure uroenti per ri lane o economico, per
le rjuai heaiione del patrimonio esistente, per la pre\ enzione del Fischio sisni co e per la
empI i ticazione amniinistratis a tppt tate e secuenti modi flche:i) Al eniuma Fleli articolo O // le parole ‘‘del proprietario del ‘ondo noricolo’ sono

sostituite dalle seeucnti : ‘‘del imprenditore acricolo’’ e dopo le parole ‘‘de/i azienda
ur,cola’’ e prima del punto sono aggiunte le parole: coni/n’e: Ft!’II/Iure
usrnhirix ticlie, che non (letcrmlmn(, nuova edtiea:uine e che non cinuportino
(‘Oli 5111110 cli suolo’

10 Dopo i artcolo 7 2 i uscnto il senuente:“Art 7 los (Recupero dei complessi produttivi dismessi)Ai comuni 2 cont’erita la lacolt/i di autnriztare. con rilascio dei relativi
permessi a costruire, interventi finalizzati al recupero ed la riutilizzo di complessi
industriali e produttivi dismessi da realizzarsi con ristrutturaz ioni et’l’ettuate mediante
abbattimento e ricostruzione di volurnetrie edilizie preesistenti, sempre con
destinazione ad attività produttive, n applicazione dell’articolo 5, comma 9, del
dictu lece 3 rn 2gio 2011 a 70 (Semestre I uropeo Pnrn.. Jispoizioni nruzcnti
per i’economiat, convertito in legge l 2 luglio 2011. o. 106.2, Sono. quindi. autorizzabiii, da parte dei competenti Uflici municipali, [ermo
restando il rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina
uell attività edilizia e tenuto conto della proerammazione urbanistica locale, anche
allo scopo di migliorare le potenzialità ftinzionali delle nuove strutture produttive, in
particolare. procetti che prevedono:a) il riconoscimento della possibilità di realizzare una volarnetria aggiuntiva

rispetto a quella preesistente, come misura prerniale. in misura non superiore al
20 per cento. in base a quanto previsto dalla presente legge, e dalla vigente
normativa regionale;
0) I riposiz ionainento oppure la delocalizzazione delle relative volurnetrie sia
nell’ambito dell’area coperta no scoperta rientrante nella disponibilità del
complesso immobiliare industriale oggetto dell’intervento di ristrutturazione,
etettuato mediante abbattimento e ricostruzione di volumi edilizi preesistenti. In
alternativa i predetti interventi sono autorizzabili anche con eventuale possibilità
di delocalizzazione delle nuose strutture edilizie se tale t’orma di intervento sia
prevista nella programmazione urbanistica locale, sia ritenuta utile ed opportuna
dal comune, e vi sia la disponibilità dell’area alternativa rispetto a quella dove
sussistono le volumetrie preesistenti oggetto dell’intervento;e) eventuali modifiche di destinazione d’uso, purché si tratti di destinazioni tra
loro compatibili o complementari, e. comunque, rientranti nell’ambito delle
attività produttive;
d) eventuali modifiche progettualmente proposte allo scopo di migliorare le
condizioni per l’armonizzazione architettonica e funzionale del nuovo complesso
produttivo da realizzare, mediante ristrutturazione, con abbattimento e
ricostruzione, delle volurnetrie preesistenti oggetto dell’intervento,3. Gli interventi previsti al comma 2, per il recupero, mediante ristrutturazione.

con abbattimento e ricostruzione di volumi edilizi preesistenti. ubicati nell’ambito di
complessi industriali e produttivi dismessi. da effettuarsi in aree territoriali che sono
sottoposte a vincoli derivanti da norme nazionali e regionali, ed in particolare, anche
a vincoli di natura ambientale e paesangistica, sono autorizzabili da parte dei comuni
subordinatarnente all’acquisizione dei preventivi pareri tavorevoli da richiedersi ai
competenti orLanismi in base a quanto pre\ Rio dalle vigenti norme che impongono



tali vincoli.’.

Art.30
Uzivilà cli nuova eclìcccione per l’edilizia residenziale sociale

Dopo il cnmma l53 dell’articolo I della legge regionale a. 5 dcl 2013. è inserito il seguente:
153 bis. Ai procedimenti, avviati ai sensi del decreto del Ministro per le infrastrutture e i

trasporti 26 marzo 2008 (Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone
sostenibile)ed ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri l6 luglio 2009
(Piano nazionale di edilizia abitativa) finalizzati a finanziare attività di nuova
edificazione, non si applica la disciplina di cui al comma 153 a condizione che gli stessi
siano stati avviati anteriormente alla data di entrata in vigore della legge regionale n. 5
del 2013, e si concludano, con la sottoscrizione delle convenzioni tra i soggetti attuatori e
la Regione. nel termine inderogabile di 6 mesi dall’entrata in vigore della presente
disposizione. Decorso tale termine i procedimenti non conclusi con la sottoscrizione
della suddetta convenzione sono archiviati in via definitiva.”.

Art3l
Modifiche alla legge regionale 13 ottobre 2008. n. 13

Al comma 6 dell’articolo 9 della legge regionale 13 ottobre 2008, n. 13 (Piano Territoriale
Regionale) la parola dodicF’ e sostituita dalla seguente rentasei”.



SEZIONE Vi
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente

Art. 34
Mòds/ìche tua frgge regionale 7 maggio 1996. ti. Il

Alla legge regionale 7 maggio 1996, . Il (Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 28
flil,bnio 1987. a. 13. concernente la delega in materia di economia, bonilica montana e difesa del
wolo) sono apportate le seguenti modificazioni:a) Al comma 3 dell’articolo IS sono soppresse le parolò: Ma redigere a cura”;h) il comma 4 dell’articolo IX è sostituito dal seguente:fl4 Il Regolamento di cui al comma 3 è approvato dai rispettivi enti proprietari, in attesa delrelativo inserimento nel Piano di assestamento Ibrestale di cui all’articolo IO e risultacompatibile con il vigente Piano forestale generale.”;e) la lettera a) del comma I dell’articolo 46 dell’Allegato C (Pascolo nei terreni pascolivi) èsostituita dalla seguente:

d) “a) Il pascolo tra i 400 e gli 800 metri può esercitarsi dal I ottobre al 15 maggio; al disopra degli 800 metri tino ad un massimo di sei mesi all’anno nel periodo definito dalRegolamento di cui al comma 3. adottato dagli enti proprietari per la disciplina delpascolo nei boschi e dei pascoli di proprietà comunale.”,

Art. 35
I eque minerali e termali

Per soddistbre la fondamentale csigenza di tutela dei principi di concorrenza e di non
discriminazione tra le imprese. la procedura selettiva per l’individuazione delle risorse
termominerali di cui alla legge regionale 29 luglio 2008, n. 8 (Disciplina della ricerca ed
utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di sorgente), è
espletata in sede di rilascio del permesso di ricerca.2. Alla legge regionale 8 del 2008 sono apportate le seguenti modifiche:a) dopo il comma 3 dell’articolo 2 è inserito il seguente:“3 bis. L’ufficio amministrativo regionale competente. al quale è pervenuta istanza di

rilascio di permesso di ricerca, provvede a dame adeguata pubblicità sul BURC mediante un
avviso pubblico in cui si rende nota l’intenzione di affidare il permesso di ricerca attraverso
criterio selettivo.”:
b) al comma 6 dell’articolo 4 dopo la parola “istanza” sono aggiunte le seguenti parole:
“L’ufficio amministrativo regionale competente al quale è pervenuta istanza provvede a
darne adeguata pubblicità sul BURC.c) il numero I) lettera e) comma 8 dell’articolo 36 è abrogato;d) il numero 2) lettera e) comma 8 dell’articolo 36 è sostituto dal seguente:“2) euro I .000,00 per le attività che precedono lo sl’ì’uttamento della risorsa mediantescambio termico ed utilizzo in piscina.’;e) dopo il comina I dellarticolo 38 è inserito il seguente:“i bis La mancata adozione del piano regionale di settore non è di ostacolo al rilascio oal rinnovo della concessioni. In ogni caso, entro centottanta giorni dalla data diapprovazione del piano regionale di settore, ciascuna concessione di cui alla presente



d rtc dell’ui Uco cui petente. sul la ase dcli ‘esiiu dclcuniro 110 tISI ‘isuit nie dci l)L1U0 C pi’oeranima di siruttamento.
iio tuntt j on Id! nti ita in LoiL dJla lL Lflt. t g,., i i’i ii 1ìdajte dai Lui colo 3n, c mma I . della Icege recionale 8 del 2008, dandone evidenza contabilenei rispettivi lii.ianc i

Art. 36
(Ifl(51L’ /‘cr / lINO IC/lt’ tlCflIL? inibbliche

d cisi Jeii’aricuìo 33 del ‘celo decreto i dicembre 933. o. 1775 (Testo nnco delledsposi ioni di lecce sulle acque e impianti elettrici). le utenze di acqua pubblica sono sottoposte alpacamento di in canone annuo e di un canone minimo n relazione il ‘uso ed a! quantitativo diacqua concessa.
2. In sede di prima attuazione cli importi dei canoni annui e dei canoni minimi relativi alleutenze di acqua pubHl ica per ciascun uso sono stabiliti dalla Regione con deliberazione di Giuntaregionale. Con la stessa deliberazione può essere stabilito I’ importo della cauzione do\ uto ai sensidell’articolo li del recio decreto 1 775 dcl 1933,
3, Con apposito provvedimento della direzione regionale competente. gli importi unitaridel canone annuo e dei canoni minimi per I ‘uso di acqua puhhlica sono acgiornati annualmentesul la base del tasso di intiazione prorammato.

Ait 37
ofller!mcnIo h /11flU)flI amminls!r000e (11 CO!flhlfll

i La Regione riconosce le comunità montane come collettività presenti sul territorio.2. Cli enti di cui alla lecce recionale 0 settembre Qi) n i 2 (Nuovo ordinamento edisciplina delle comunità montane ). sono estinti decorsi novanta giorni dalla data di entrata invigore della presente legge e le t’unzioni da esse esercitate sono trasI’rite ai comuni clic le svolgonoin fòrrna anche associata ai sensi della vigente normativa statale. Con successivo provvedimentodella Giunta regionale sono individuati i criteri di riparto e di assegnazione delle risorse tìnanziarie.umane e trumentali, connesse all’esercizio delle funzioni trasfèrite,3. Entro i termini previsti dal comma i i consigli cenerali delle comunità montane approvano ilrendiconto di gestiure comprendente il conto di bilancio e il conto del patrimonio al 31 dicembre2013 e i risultati e il bilancio della gestione. Alla data della estinzione prevista dal comma I gliorgani delle comunità montane decadono.
4. Al fine della definizione e della estinzione delle attività e passività derivanti dai rapportigiuridici attivi e passivi di natura patrimoniale e di natura pubblicistica discendenti dallecompetenze amministrative gestite precedentemente dalle estinte comunità montane, il Presidentedella Giunta regionale nomina quattro commissari di liquidazione. I commissari di liquidazione siavvalgono delle strutture tecniche delle comunità montane secondo le Funzioni e gli incarichi inessere alla data della loro estinzione, nonché delle strutture regionali, e terminano i propri lavorientro centottanta giorni dall’insediamento mediante l’adozione di un piano di liquidazione e diriparto da sottoporre, per Lapprovazione, alla Giunta regionale. Gli atti adottati dai commissari diliquidazione sono esenti da ocni imposta o tassa regionale,

5. 1 commissari dì liquidazione hanno tacoltà di alienare i beni delle estinte comunità montaneper il ripianamerito delle passività con priorità al pagamento dei contributi pre idenziali e dellernposte e delle spese per il personale.
6. [.e sopravvenienze attive e passive, accertate successivamente alla data di estinzione dellecomunità montane sono registrate nella contabilità delle gestioni liquidatorie unitamente allerisultanze degli atti approvati dadi 1 ‘roamii delle comunità montane ai sensi del cumma 2.



7. commissari liquidator. la cui a(tivit3 citrimcnto ai orincip previsti dall’ordinamentodegli enti locali, hanno potere di accesso a tutti al i liti del la estitita comutiit/i montana.X. I personale dipendente dal le estinte comtinita montane 3 ripartito ra i comlin i a cui sanouontiriÉe le Gnzoni amministrative ai sensi del comma I In ogni caso, i2rrno il rsfletto dellenorme vi genti n materia, il iwcdcto persona le verra assochi tu con contratto ci lavoro di naturar iv a ti s t e a
O [ i Rcan r e p1 omuove r leglunelmento di intLs. ti i b ve i i/ioni i 21IOta il ii 4pini iti . (ILcii Lnti oL ili L IL ora inizi 1/fOfli ind ical iii Iggiol mentI. r 11)1)1 LSLfltdtILPromuove inoltre in sede di contrattazione collettiva, nel rispetto del le norme rego latrie delrapporto di lavoro pri vatizzato con le pubbliche amministrazioni, la corresponsione di incentiv alpens ioname nto
IO. li personale trasterito dalle comuniG montane estinte ad altro ente, secondo le disposizionidJla pre’ente Iegg. m ifitiene i nos ‘lone oiuridk i d ceonom i i o g dimento iii atto uJtrastenmento, esclusivamente con ri ferimento al le voci tisse e continuative, comoresa 1’ anzianit diservi/io maturata,

I I La legge regionale 30 settembre 2008, a. 2 (Nuovo ordinamento e disciplina dellecomunitiì montane) è abrogata dal novantesimo giorno successivo all’entrata in vigore dellapresente lee.

Art, 18
I !odr/ft’l;e o/lu legge icgunule 29 luglio / 998, n. / O

L’articolo 9 della legge reaionale dcl 29 luglio I ‘)98, n. LO (Istituzione dell’Agenzia Regionaleper la Protezione Ambientale della Campania). è sostituito dal seguente:“Art. O [)irettore generale)
Per il contenirnento e a razionalizzazione della spesa. le t’unzioni di direttore generalesono esercitate da un dirigente di ruolo della Giunta regionale o dell ‘Agenzia per laProtezione ambientale dcl IS Campania (AR PAC) o di altro Ente pubblico regionale.2.11 dirigente è individuato tra i dipendenti con qualilica dirigenziale in possesso di diplomadì laurea in materie giuridicoeconorniche (vecchio ordinamento, laurea specialistiche (LS)cx DM, n. 509/1099, laurea magistrale (LM) cx D.M. n. 270/2004), o titolo equipollentesecondo i decreti ministeriali del competente Ministro, nonché in possesso di comprovateesperienze in organizzazioni complesse del settore.IL incarico di direttore generale ha una durata variabile da tre a cinque anni.3,11 direttore generale ha la rappresentanza legale deilARPAC, ed esercita i poteri digestione e di direzione, tenuto conto degli indirizzi formulati dal (/o,R,I, di cui all’articolo 8,e degli altri compiti previsti dalla presente legge. Provvede, in particolare:a)
lI’adozione del regolamento di cui all’articolo lI;ID)
la direzione, l’indirizzo ed il coordinamento delle strutture centrali e cli quelleperiferiche;

Ci

la predisposizione del bilancio di previsione e del conto consuntivo:(i)
‘approvazione dei programmi annuali e pluriennali di intervento proposti dalle strutturecentrali:

il’sseanazi:ane del le durazioni tinanziarie e strumentali alle stmu[tume centrali ed a quel leneriha’iehe. nonché la critica sul oro UtiilZZO
i)



Ha gestione del patrimonio e del personale deiE\g PAC

la \eriia e iissicurazione dei livelli di qiialitt dei ser i/i. isneiione e controHouterno. tttraro un apoom sur io spetilvo. su tutte le itt vita ss olte dai dis ersiHpP di lavorO ser\ i/i

I la redazione e l’inv io al la (iiunla e ai t ‘onsgl io del la Regione di una relatione annualesull’attivita svolta e ui risultati conseguite

la stipula dì contratti e conenzioni:

k)
lutti gli altri atti necessari e obbligatori.

5.1 o caso di decadenza, revoca. dimissioni o decesso del direttore eenerale d i A RPAC, lasostituzione d efFettuata entro sessanta giorni dalla data di cessazione dall’incarico.
. Il direttore eenerale, per l’espletamento delle funzioni di competenza, può avvalersi di undirettore tecnico e di un direttore ammìnistrativo da scegliere tra i dirigenti di ruolo di\RPAC con comprovata esperienza e titoli ed ai quali conferisce l’incarico secondo ICprocedure regolamentate dall’ Ente.
7 Al direttore generale attribuito il trattamento normativo di cui al CCNL del l’Ente diprovenienza mentre quei o economico pari al trattamento economico previsto per undirettore generale della ( iiunta regionale, La retribuzione di risultato tissata nella misuradel 15 per cento della retribuzione di posizione. Al direttore tecnico ed al direttoreamministrativo dell’ARPAC si applica il trattamento normativo ed economico previsto perun dirigente di Struttura complessa del ruolo sanitario.
XLa (iiunta regionale presenta al Consiglio regionale, entro sei mesi dalla pubblicazionedella pnw legge, un disegno di legge di riordino dell’ARPAC, che non comporti nuovi omagiori aneri a carico del t3ilancio regionale, anche al fine di armonizzarne le disposizionicon i provvedimenti normanvi di ri ferma del le province.
?.Sino all’adozione della legge di riordino di cui ai comma 8 resta fermo ilcommissariarnento di ARPAC, di cui alla deliberazione di (iiunta regionale dei 9 dicembre201 3. n. 521 Leg’ge regionale 29 luglio i n. I i) Direttore generale ,\RPACDeterminazioni).”.
IO.

Art. 39
fncentivi alle imprese con procedura negoziale Contratto di programma regionale

1. Nei contratti di programma di cui all’articolo 2 della legge regionale 28 novembre 2007, ti.12 tIncentivi alle imprese per l’attivazione dei piano di azione per Io sviluppo economicoregionale) stipulati tra la Regione Campania e le imprese ammesse a finanziamento,l’incremento oceupazionale previsto a regime per ciascuna impresa sarà ìl risultato delladifferenza tra il valore medio mensile dei dipendenti dell’impresa occupati presso le unitàproduttive agevolate dal contratto. rilevato nell’esercizio a regime e quello medio mensilerilevato nei dodici mesi precedenti la data di firma del medesimo contratto.



SEZIONE VII
Trasporti e diritto alla mobilità

Art.4l.ifodjfiche alla legge regionale 2.9 marzo 2002, i,. 3 e altre dispasizioni in materia dl TPLLa legge regionale 28 marzo 2002. n. 3 (Riforma del trasporto pubblico locale e sistemi di
mobilità della Regione Campania), è cosi modificata:a)

all’articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
1) al primo periodo del comma I. sono soppresse le parole”, e di intesa con il Consiglio
delle autonomie locali.” e la parola “massimi”;2) il secondo periodo del comma I è sostituito dal seguente: “Per i servizi aggiuntivi di
cui all’articolo 5. comma 2. il livello tariffario da adottare per ogni titolo di viaggio è
demandato. previa intesa con la Regione, agli enti locali competenti per la stipulazione
dei relativi contratti di servizio.”;3) al comma 3 la parola “regolamento” è sostituita dalla seguente: “provvedimento”;

b) i commi 2.3 e 4 dell’articolo 8 sono abrogati;c) l’articolo Il è abrogato;d) al comma 6 dell’articolo 27 sono soppresse le seguenti parole , e come eventuale
contributo al funzionamento delle agenzie territoriali, come dall’articolo 28.”;e) l’articolo 28 è abrogato;I) all’articolo 30 sono apportate le seguenti modificazioni:I)

I comma i le parole “e dagli enti locali con riferimento alle competenze di cui agli
articoli 6,8.9, lO” sono soppresse;2)
commi 4 e 6 sono abrogati;g) al comma I dell’articolo 31 le parole “secondo le competenze loro attribuite” sono

sostituite dalle seguenti: “nell’ambito dei Comitati di indirizzo e monitoraggio dei servizi
di TPL di cui al comma 90 dell’articolo I della legge regionale n. 5 del 2013”;h) dopo l’articolo 31 è inserito il seguente:“Art. 3 I-bis Verifica regolarità e qualità servizi di TPL1. La Regione e gli enti locali interessati nell’ambito dei Comitati di indirizzo e di

monitoraggio di cui al comma 90 dell’articolo I della legge regionale n. 5 deI 2013, con



il supporto di ACAM, esercitano la vigilanza ed elThttuano controlli per l’accertamento
della regolarità e qualità dei servizi di trasporto pubblici).
2. .llo scopo di effettuare la t igilanza di cui al cornnia I sono acquisiti presso le
aziende aflidatarie dati e informazioni tecnico-economici, anche mediante ispezioni e
verifiche. L’individuazione dei dati e delle intbrmazioni. nonché delle modalità e dei
termini relativi alle ispezioni ed alle verifiche sono disciplinati con atto di (iiunta
regionale.
3. Le imprese trasmettono, ai sensi dell’articolo I, comma 301, numero 7, della legge
dcl 24 dicembre 2012 n. 288 (Legge di Stabilità), per via telematica, all’Osservatorio
nazionale sulle politiche del TPL. di cui all’articolo I, comma 300. della legge n. 244
dcl 2007, alla Regione e all’ACAM, i dati economici e trasportistici richiesti rispettando
le scadenze previste.
4. Alle aziende che non rispondono nei termini alle richieste di informazioni e di dati o
che fbrniscono informazioni o dati non veritieri o inesatti o incompleti. previa diftida e
lissazione di un congruo termine, la Regione. sentiti i Comitati di indirizzo e di
monitoraggio di cui all’articolo 1, comma 5, della legge regionale n. 5 del 2013,
sospende. in tutto o in parte. in relazione alla gravità dell’inadempimento, l’erogazione
dei corrispettivi per tutta la durata dell’inadempimento, secondo le modalità e i termini
disciplinati con atto di Giunta regionale, oggetto di recepimento nei contratti di servizio.
5. La Giunta regionale. su proposta dell’Assessore competente in materia di trasporti,
disciplina la costituzione del nucleo ispettivo regionale per la verifica degli standard di
efficienza. qualità e regolarità di esercizio contenuti nei contratti di servizio sottoscritti
dalle aziende esercenti il trasporto pubblico regionale e locale, I componenti del nucleo
ispettivo sono individuati tra il personale regionale e di altri Enti pubblici in possesso di
adeguata esperienza e professionalità.
6. Gli oneri economici per lo svolgimento delle attività di ciii al comma 5 nonché per la
vigilanza ed il controllo dei servizi di TPL trovano copertura nei singoli programmi della
Missione IO del Bilancio Regionale. Dall’attuazione della presente disposizione non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica regionale.’.

i) il comma 8 dell’articolo 32 è abrogato;
j) al secondo periodo del comma I dell’articolo 38 la parola “regolamento” è sostituita
dalla seguente: “provvedimento”:
k; all’articolo 39 sono apportate le seguenti modificazioni:

I)
I comma 2 è sostituito dal seguente:
2. L’autorizzazione è rilasciata, nel rispetto del regolamento di cui al comma 3. a
seguito di presentazione di apposita istanza, su richiesta delle imprese di trasporto in
possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale e di quelli previsti dalla
normativa nazionale vigente per l’esercizio di servizi di trasporto di linea e non di
linea.”;
2)
I comma 3 dopo le parole “sono stabilite” sono aggiunte le seguenti: “la durata,”;
3)
I secondo periodo del comma 3 è soppresso.

I) l’articolo 40 è sostituito dal seguente:
“Art 40 Controllo e sanzioni a carico degli utenti dei servizi dl trasporto pubblico
I. Gli utenti dei servizi del trasporto pubblico regionale e locale in qualsiasi modalità

esercitati sono tenuti a munirsi di valido titolo di viaggio, a convalidarlo all’inizio
del viaggio in conformità alle apposite prescrizione previste dal gestore, a
conservarlo per la durata del percorso nonché ad esibirlo, su richiesta, agli agenti
accertatori.

2. Per i titoli di viaggio connessi a tariffazione elettronica nonché per i titoli di viaggio



peciticata;nente indi%iduati dalla Regione, la convalida deve essere elThttuata, inconti)rmitil alle apposite prescrizioni previste dalla Regione. anche in occasione diogni singolo accesso ai meni di trasporto utilizzati.3. l’inosserv’inta dell’obbligo previsto al comma I comporta per i trasporti urbani:a) il pauamento della tarilTh ordinaria di corsa semplice;li) la sanzione amministrativa pari a cento volte l’importo del titolo diviaggio di corsa semplice oltre le spese di notificazione.4. l.’inosservanza dell’obbligo previsto dal comma I per i trasporti extraurbunicomporta:
a) il pagamento della tariffa ordinaria calcolata dal capolinea di partenza peril percorso già effettuato e che, dichiaratamente, il viaggiatore intendeancora effettuare;
b) la sanzione amministrativa pari a cento volte la tarilTh ordinaria di cornasemplice di cui alla lettera a), oltre la spesa di notitìcazione.5. l.e nioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano anche quando l’utente, titolare diabbonamento personale cartaceo o elettronico non sia in grado di esibirlo all’agenteaccertatore, a meno di quanto previsto al comma 6.6. Se l’utente presenta il documento di viaggio entro i successivi cinque giorni, purchéil documento non risulta regolarizzato successivamente all’accertamento dellaviolazione, si applica una sanzione fissa pecuniaria di importo pari a 6 euro.7. Alla violazione degli obblighi di cui al comma 2 si applica una sanzione pecuniarianella misura fissa di importo pari a 6 euro.8. Per le violazioni previste ai commi 3 e 4 è ammesso il pagamento in misura ridotta diuna somma pari alla terza parte della sanzione, oltre alle spese del procedimento.entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non viè stata, dalla notificazione degli estremi della violazione. Tale somma è ridotta deltrenta er cento se il pagamento è effettuato entro cinque giorni dalla contestazioneo dalla notiticazione.

9. 1 proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie sono introitati dalle Aziendeesercenti i servizi di trasporto pubblico e sono iscritti nei bilanci di esercizio comeproventi del traffico. con obbligo di rendicontazione separata rispetto a quella deiproventi ordinari. L’azienda esercente è tenuta a conservare per almeno tre anni ladocumentazione probatoria.
IO. Il personale incaricato dalle aziende di trasporto. con qualifica di agente di poliziaamministrativa attribuita dalla Regione secondo quanto previsto al comma Il.accerta e contesta ogni violazione punita con sanzione amministrativa pecuniaria inmateria di trasporto pubblico locale.li. La Regione attribuisce la qualifica di agente di polizia amministrativa al personaledi cui al comma IO in possesso dei seguenti requisiti:a) non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo e nonessere stato sottoposto a misura di prevenzione, come da dichiarazionesostitutiva redatta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28dicembre 2000, n.445 (Testo Unico delle disposizioni legislative eregolamentari in materia di documentazione amministrativa);b) godere dei diritti civili e politici;c) aver frequentato con esito favorevole, un corso di idoneità di cui alcomma 12.

12. 1 corsi di idoneità. con esame tinale, sono organizzati annualmente dalle aziende ditrasporto. con le modalità stabilite con apposito provvedimento della Giuntaregionale. Dall’attuazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiorioneri a carico del bilancio regionale.13. La Giunta regionale definisce i criteri e le modalità per l’organizzazione del corso di



cui al cnmma 12.
14. I ..‘ordinanza-ingiunzione di cui all’articolo IS della legge a. 689 del 1981. è emessadal responsabile dell’azienda di trasporto.li. Nell’ambito del trasporto pubblico regionale e locale, a bordo dei mezzi e nei localidi esercizio, al fine di garantire maggiore sicurezza all’utenza, i gestori dci sen id ditrasporto pubblico possono affidare le attività di controllo, prevenzione.cohteslazione e accertamento, sull’osservanza delle disposizioni per la cuiviolazione è prevista una sanzione amministrativa, anche a guardie particolarigiunte o a personale con la stessa qualifica appartenente a istituti di vigilanzaprivati, nominati ed autorizzati secondo le modalità previste dalle vigenti leggi inmateria di pubblica sicurezza.

16. Le Aziende esercenti il servizio di trasporto pubblico trasmettono alla Regione entroil 31 marzo di ogni anno, le risultanze degli accertamenti compiuti nell’annoprecedente, nonché il rapporto. espresso in valore percentuale, tra i controllietThttuati sui meni di trasporto ed i bit effettivamente percorsi ed inoltre unarelazione su tutti gli eventi che hanno comportato l’intervento delle forze di polizia.li. E’ fatto obbligo alle Aziende esercenti il servizio di trasporto pubblico di informare ipropri utenti sulle sanzioni amministrative previste e sulle modalità di pagamento.IS. La legge regionale 13 agosto 1998, n. li. è abrogata.’;m)
all’articolo 41 vengono apportate le seguentimodifiche:

I) al comma 2 le parole “ai sensi dell’articolo 8, comma 4,” e le parole “incui confluiscono le risorse trasferite dalla Regione, oltre a risorseproprie.” sono soppresse;
2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:2 bis Agli oneri relativi alle attività di manutenzione straordinaria, mobilitàsostenibile, ITSC e controllo e sanzioni, di cui agli articoli I 5, 16. 40 e 42, siprovvede con risorse pari al 3 per cento degli stanziamenti di cui ai singoliprogrammi della missione IO del bilancio regionale di previsione.Dall’attuazione delle disposizioni del presente comma non derivano nuovi omaggiori oneri a carico della finanza pubblica regionale.”:

l’articolo 42 è sostituito dal seguente:“Art. 42 ITSC — lntelligent Transport System della CampaniaI. Per assicurare la realizzazione di un sistema integrato d’infrastrutturetecnologiche applicato a tutti i comparti della mobilità della Regione, trasportocollettivo, trasporto individuale e trasporto merci, e a tutte le modalità ditrasporto su gomma. ferro e mare, ai sensi dell’articolo 8 del decreto legge ISottobre 2012. n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese),convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonchédel decreto I febbraio 2013 del Ministero delle (nfrastrutture e dei Trasporti(Diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti (ITS) in Italia), la RegioneCampania, con il supporto tecnico dell’ Agenzia Campana per la MobilitàSostenibile (ACAM) , realizza il progetto — lntelligent Transport System dellaCampania, denominato in seguito ITSC, che prevede la realizzazione delleseguenti attività:
a) sistema di monitoraggio delle flotte delle aziende che erogano servizidi TPL;
h) sistema di monitoraggio delle flotte delle aziende che trasportanomerci pericolose (progetto Ulisse);
e) sistema di monitoraggio del trasporto veicolare su strada;d) sistema di bigliettazione elettronico, basato su tecnologie con tesseresmart card a contatto e di prossimità capace di tracciare in tutte le sue



componenti lo spostamento J2l ‘singolo viaggiatore:e) sisLema di inthrmazione al pubblico distribuito oltre che presso le aree
ed i mezzi di trasporto anche attraverso canali di comunicazione standard
ed innovativi;
I) sistema di security rivolto all’utenn ed agli operatori:iii integrazione dei sistemi centrali allocati presso gli altri cmi

competenti in ambito regionale:li) intermodalità e intcroperabilità. anche mediante il ricorso ad apposite
procedure di certificazione, al fine di assicurare che i sistemi e i processi
commerciali che li sottendono dispongano della capacità di condivisione
di informazioni e dati.2. Per conseguire l’elticien7.a, la razionalizzazione e l’economicità di

impiego dell’ITSC, la Regione cura lo svolgimento delle seguenti attività
prioritarie:

a) sviluppo e implementazione della piattaforma telematica regionale
“Muoversi in Campania”. per una più ampia fruizione da parte dell’utenza
ed un significativo incremento delle sue funzionalità;b) elaborazione e utilizzo di modelli di riferimento e di stdndard tecnici
per la progettazione dell’ ITSC. per conseguire l’interoperabilità e la
coerenza dell’ITSC con gli analoghi sistemi in ambito nazionale:
e) introduzione di un modello di classificazione delle strade anche in

base alle tecnologie e ai servizi ITS presenti o previsti:d) realizzazione di un sistema di monitoraggio per valutare i benefici
ottenuti dalle diverse utenze in ragione dell’utilizzo delle applicazioni
ITSC;
e) integrazione applicativa delle piattaforme atibrenti al trasporto delle

merci, con particolare riferimento alla piattaforma ULISSE (Unified
logistic lnfrastructure for Safety and Security ). in modo da evitare
sovrapposizioni e conflitti tra sistemi e promuovere l’interoperabilità e la
cooperazione tra le stesse:I) utilizzo dei sistemi satellitari KGNOS e GALILEo per i servizi di
navigazione satellitare di supporto al trasporto delle persone e delle merci,
in linea con il Piano d’azione relativo alle applicazioni del sistema globale
di radionavigazione via satellite (GNSS) redatto dalla Commissione
Europea;
g) sviluppo, nell’ambito del Centro regionale integrato per la sicurezza

stradale (CRISS), di un sistema di trasmissione delle chiamate di
emergenza da veicoli (e-calI).3. Gli enti proprietari ed i gestori di infrastrutture, di aree di sosta e di

servizio e di nodi logistici sul territorio regionale, si dotano di una banca dati
relativa all’infrastruttura e al servizio di propria competenza, da tenere
costantemente aggiornata.4. Per le informazioni di traffico, al fine di assicurare la disponibilità di
informazioni gratuite di base, la Regione Campania, attraverso la piattaforma
telematica Muoversi in Campania rende disponibili sul web i dati di traffico
disponibili in tempo reale sulla rete infrastrutturale stradale di interesse
regionale. Previa convenzione d’uso, chiunque può avvalersi di dette
informazioni per garantire la massima diffbsione delle comunicazioni a titolo
irratuito nei confronti dei cittadini.5. Gli enti proprietari delle strade e concessinnari, i gestori di nodi logistici.

i gestori di aree di parcheggio, i gestori di aree di sosta e di servizio e le
aziende di trasporto pubblico locale sono tenuti a trasferire alla Regione le



nirmazioin di cui all’articolo 5 eonìina 9 del decreto i tebhraio 2013 delinitero delle I niì’asu’titture e dei Irasporti. c n le moda! it3 pre iste.”.
2, i )al I ituazione del le di oo/ioni dcl rticuio 32 de la lecce regionale 1$ nano 2002. a. 3,lflL ‘flO L a LI Lli i pr nte iLOre flOfl deiiv l’lO 1iO I fl I2otL tuiLti I ‘.( L’ta Impubhliarecinaie. A relativi oneri si fl)V\ ede c& m le nsorsc linanziarie disponibili a legislazionevigente, nei im itt dei relativi staiitiainenti iscritti in bilancio.3 A l’articolo I 5 della icge regionale Il agosto 2005 (Disposizioni per la lormazione delIN lancio annuale e pluriennale del la Regione Campania — I .egge tinanziaria regionale 2005) sonoapportate le seguenti modi ticazioni

a I al comma I la parola ‘I n!eocampunia’ 2 ostttuita dai la seguente ‘intecrato”h) i commi 2 e 3 sono abrogati.
3. il comma 3 dell articolo 3 della Icege regionale I 9 gennaio 2007. n. I (Disposizioni per lafarmazione del hi lancio annuale e piuriennale della Regione Campania Legge tinanziariaregionale 007) è abrogato.
5. Alla legge regionale 6 nacgio 201 3. n. 5 (Disposizioni per la tormazione del bilancioannuale 2013 e pluriennale 201 3—2015 della Recione Campania Legge finanziaria regionale2013) sono apportate le seguenti modificazioni:

.1) al comma X3 dell’articolo I la parola regolamento è sostituita dalla seguenterrov vedi mento
i,) dopo il comma 90 è inserito il seguente:“91) bi, Le province e i comuni capoluogo. in sintonia con i compiti di coordinamento deiComitati di indirizzo e di monitoraggio di cui al eomma 90. proseguono nella gestione deicontratti di servizio tino al subentro di nuovi soggetti at’tidatari e comunque non oltre il 31dicembre 2014.”.

\rt, U
1)! spoi:fl)F1 [‘Cr purf:Coifl’I itcorie li rC/co//

i eieoli. odividuati dall’articolo u3, comina 2. della legge 21 novembre 11)01), a. $42\lisure in materia fiscale). aceedono ai benefici fiscali dell articolo 63. eomma 3 della IegL’c342 del 2000. a decorrere dall’anno in cui si compie il ventesimo anno dalla loro costruzione,purché muniti di apposito certificato rilasciato da Automobil Club Storico Italiano (\Sl) o daz\ssociazione Italiana Autornotoveicoli Classici AIAC ), recante gli estremi identiticativi delveicolo iscritto nel registro dei predetti enti.
2. I motoveicoli, individuati dall’articolo 63. comma 2. della legge 342 del 2000, accedono aibenefici fiscali de[l’articolo o3. comma 4 della legge 342 del 2(300. a decorrere dall’anno in cuisi compie il ventesimo anno dalla loro costruzione, purché muniti di apposito certificatorilasciato dalla Federazione Motociclistica Italiana (FM I) o inseriti nel l’elenco (lei motoveicolidi interesse storico redatto annualmente dalla medesima.

SEZIONE VIII
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Art. 33
Centri socio—educativi serniresidenziali

i I uggL,tti eroe irori di r’ ui denomun iO C ntrm oeio .due ìtiv i erfl ire tdenzi il iautorizzati ai sensi dell’articolo 25 del regolamento regionale 18 dicembre 2006. a. (Servizii sudenzia1i LmuuLsIdnzm iii r inzi mi pLrsor e J’sers imcrit ibili ninn’l in iliiì in i



ravori,’e l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione attraverso l’integrazione delle attivitàtòrmative e scolastiche con servizi e prestazioni sociali cd educative, assumono la detini,ione di“Centri diumi politìinzionali per minori”. di cui all’allegato A del regolamento di attuazione dellalegge regionale 23 ottobre 2007, n. Il (lejge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazionedella legge 8 novembre 2001). n. 328). emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 23novembre 2009, n. 16. Detti centri sono provvisoriamente autorizzati ad una capacità ricettiva di150 unità salvo quanto previsto dal regolamento di attuazione della legge per la dignità e lacittadinanza sociale e sue successive modifiche e integrazioni.

SEZIONE IX
Tutela della salute

An. 44
.ilocflflche all ‘articolo 18 bis della legge regionale 3 novembre 1994. n. 32

I.’ Al comma I dell’articolo 18 bis della legge regionale 3 novembre 1994, n. 32 (Decretolegislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, riordino del Serviziosanitario regionale). le parole b. ovvero della gestione commissariale delle aziende sanitarie. “sonosoppresse e. dopo là parole la Regione”. sono inserite le seguenti: “. salva la possibilità del rinnovoper una sola volta del direttore generale uscente in possesso dei requisiti professionali previsti dalpresente comma.”.
2. Al comma 3 dell’articolo 18 bis della legge regionale n. 32 del 1994 sono aggiunte, in fine,le seguenti parole: ‘le procedure di cui al presente comma non si applicano in caso di rinnovodell’incarico del Direttore generale uscente,”.
3. 1 commi 4. 5 e 6 dell’articolo 18 bis della legge regionale n. 32 del i 994 sono sostituiti daiseguenti:

“4. Per il conferimento dell’incarico di ciascun direttore generale di azienda o istituto dclservizio sanitario regionale, il Presidente della Giunta regionale con proprio decreto nomina.senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, la commissione incaricata dietkttuare le valutazioni di cui al comma 3, composta da:
a) un dirigente designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali(AGENAS);
b) un dirigente appartenente all’avvocatura regionale;c) un esperto designato dal Consiglio Superiore di Sanità;d) due esperti designati dalla Conferenza dei rettori delle università degli studidella Campania, tra docenti ordinari di diritto, economia aziendale, economia emanagement, garantendo la presenza di entrambe le discipline giuridiche edeconomiche.
5. 1 componenti previsti alle lettere a), e) e d) del comma 4. sono nominati nell’ambito ditre distinte rose di esperti, composte ciascuna da cinque candidati, designati dalle rispettiveistituzioni scientifiche indipendenti competenti.

6. Le designazioni di cui al comma 5 hanno validità triennale.”.4. Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
“6 bis. Alla Commissione di cui al comma 4 è demandata, inoltre, la valutazione di idoneitàdegli aspiranti all’inserimento nell’elenco regionale degli idonei alla nomina di direttoregenerale delle aziende e degli enti del Servizio sanitario regionale di cui al comma I,nonché la formulazione in ordine alfabetico dell’elenco medesimo. da sottoporre allasuccessiva approvazione della Giunta regionale. La predetta valutazione 6 effettuata, a penadi decadenza, entro e non oltre sessanta giorni dalla nomina.”.



“I/IONI! X
4 ilii1t1iit 2C1)Ift)flhiCt) O competitività

.‘st. 4i
f.’cIiIìt4’iI!u i.’pge IViO?IiI1e I) i?icØ4gft’ .!(113. Dl. .5

I. Al comina lii) dollarucolo I della lcizge regionale (i maggio 2013. o. 5 Ll.gge linanziariaregionale 2013) SONO aggiunte in tino le seguenti parole: la regolarità conrrihutia. ecrtiticata dal‘locumento unico di regolarità ci’ntrihutiva U)L!RC). è posseduta al momento della partecipazioneid awki n bandi regionali. .u)ca’rche la swssa tenga prodotta successisamente e comunque primaIella concessione dei bcnetici.’.

Art. 4h
SIen1skhe d1a Iefle ngionale 30 bg1io 3013. ti. 3

I. Le lettere di cd e) lel coinma 6 dell’articolo IS. della legge reuionalc 31) luglio 2013. o. 14
iNorme per la qualiticazioile e l’am,nodemanicnto dcl sistema disiributivo dci carburanti). sono
t,stituite dalle seuertti:

‘d) la presenta nel tratto di strada. prospiciente l’impianto. di m sem,ttbm. di un incrocio. di
una curva o di LUi dosso:

o) l’impedimento totale o pareiale tli visuale riguardo ai beni di interesse storico.
irchitettonico ed ambientale, a causa delle strutture dell’impianto:”.



SEZIONE Xl

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

.\zt. 43
Pivrngc, Ic’r’ns;Ie leIge 22 nvn’snln.’ 201;). a li

I. l’cr consentire l’applicazione delle disposizioni legislative regionali previste per la
realizzazione degli impianti serricoli funzionali allo swlgimento delle attività agricole le cui
disposizioni cli attuazione sono previste dal regolamento regionale b dicembre 2013. n. 8
(Rcolamento di attuazione delle nonne per la realin.azione di impianti serricoli funzionali allo
sviluppo delle attività agricoli», per l’anno 2014. in via transitoria, il termine indicato dal comma I
dell’articolo I, della legge regionale dcl 22 novembre 2010, ti. 13 (Regolarizzazione degli impianti
serricoli) è fissato al 30 giugno 2014.

SEZIONE XIIEncraia e diversificazione delle fonti energetiche

Att. 50Norme di raffi,rwrnento della rete elettrica regionale
I. Per le opere di rete per la connessione alla rete elettrica di trasmissione nazionale autorizzate
dalla Regione ai scnsi dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione
della direttiva 200 1177/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità), unitamente agli impianti di produzione
di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, una volta che l’autorizzazione unica sia stata
volturata per tali opere di connessione in favore del gestore della rete elettrica nazionale, si
applicano le norme riguardanti la rete elettrica di trasmissione nazionale.2. In accordo con l’amministrazione provinciale di Benevento la Regione Campania riconosce
alla riqualificazione energetica della diga di Campolattaro valore di obiettivo strategico funzionale
al perseguimerno delle linal ità programmatidhe di politica energetica regionale., e proiiinciale,
preordinate a garantire lo sviluppo dell’area mediante lapprovvigionamento da fònti rinnovabili e
la regolazione del sistema elettrico.



SEZIONE XIII
I )isposiziuni linali

Art. 5!
thrqga:ioni

1. Il comma 14 dell’articolo 31 della legge regionale del 19 gennaio 2007, li. I (Disposizioniper la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge finanziariaregionale 2007). è abrogato.
2. lI comina IO delrarticolo 2 della legge regionale dcl 19 gennaio 2009, o. I (l)isposizioni per
la fomiazione del bilancio annuale e plitriennale della Regione Campania - legge finanziariaregionale 2009), è abrogato.
3. lI comrna 33 dell’articolo 52 della legge regionale del 27 gennaio 2012. n. I (Disposizioni
per la formazione dcl bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 — 2014 della Regione Campania -

legge finanziaria rqionale 2012), è abrogato.4. I eom43 g183 dell’an icolo I della legge regionale 6 maggio 2013, n 5 (legge finanziariaregionale 2013). s4iio abrogati.

Art. 52
Entrata In vigore

I. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel l3ollettinoUfficiale della Regione Campania.



REGIONE CAMPANIA
RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL DISEGNO DI LEGGE

AD INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE
Interventi di rilancio e sviluppo dell’economia regionale nonché dicarattere o rdinamentale e organizzativo(collegato alla legge da stabilità regionale 2014)



TITOLO IRILANCIO E SVILUPPO I)ELL’ECONOMIA REGIONALE

Art. i
Pagamenti alle impreseLa disposizione è voita a definire un termine certo per i pagamenti disposti a favore delle imprese, all’esito

della ricognizione dei procedimenti di competenza regionale.

Art. 2
Procedure di spesa su fondi aggiuntiviLa disposizione intende accelerare le procedure di spesa sui fondi aggiuntivi comunitari e nazionali (FESR,

FSE., PAC, FSC e E SR), A tal fine è posto un termine alla Giunta (60 gg.) per la ridefinizione delle procedure
amministrative di spesa.

Art. 3
Procedimenti amministrativi in materia ambientaleLa previsione mira alla sernplit’icazione e alla riduzione dei termini dei procedimenti di tutela ambientale di

competenza della Regione. A tal fine la Giunta regionale ridefinisce ì termini dei procedimenti
amministrativi, con particolare riferimento alle procedure di valutazione e autorizzazione.

Art. 4
Campania SempilceAl fine di perseguire la “qualità della normazione” la disposizione in esame intende realizzare un sito

internet denominato ‘Campania Semplice”, quale strumento di consultazione di cittadini e imprese attraverso
il quale sollecitare osservazioni e proposte migliorative su specifiche normative e definiti settori di attività, in
particolar modo al fine di verificare i costi di conformità e gli oneri informativi delle norme e delle procedure
amministrative di competenza regionale.Obiettivo finale della consultazione è l’adozione da parte della Giunta, con delibera dei necessari interventi di
abrogazione e semplificazione esplicitando in caso contrario le ragioni che inducono a mantenere immutata
la disciplina.

Art. 5Misure per lo sviluppo del territorio regionale e per il sostegno alle imprese e all’occupazioneLa Regione, allo scopo di consentire lo sviluppo del settore imprenditoriale regionale e per assicurare il
sostegno alle imprese che operano nel territorio regionale e favorire l’occupazione in Campania, definisce in
armonia con la normativa nazionale e comunitaria i criteri e le modalità operative per la realizzazione di
opere infrastrutturali pubbliche di interesse collettivo e di interventi di riqualificazione urbana attraverso
l’apporto di capitali privati.
A tale scopo la Giunta regionale predispone entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge un regolamento che ne disciplina gli aspetti principali.La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

Art. 6Accelerazione della definizione di procedimenti agevolativiL’articolo 29, comma I, del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese)
convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma I, della Legge 7 agosto 2012, n. 134, ha
apportato modifiche sostanziali al rispetto degli obblighi derivanti dagli indicatori utilizzati per la formazione
delle graduatorie, con particolare riferimento alle Leggi 48811992 e 215/1992.Si ritiene, che tale agevolazione, possa essere applicata anche alle ditte che hanno beneficiato degli aiuti
della ex Misura 1.10 del POR Campania 2000/2006 — bandi “a gestione regionale” - “P 01 — aiuti de minimis
per le imprese delle micro filiere turismo ambientale” e “P 02 - aiuti de minimis per le imprese delle micro
filiere dell’artigianato tradizionale”.L’applicazione della disposizione anche alle ditte agevolate, che in questa area sentono ancora di più la
cronica recessione del momento, potrebbe contribuire alle consistenti spese gestionali derivanti dal



mantenimento degli impegni che hanno concorso alla determinazione del punteggio di merito e di
conseguenza alla finanziabilità del progetto.Tale proposta non comporta aggravio di spesa a carico del Bilancio della Regione Campania.

Art. 7Modifiche alla Legge regionale 6 maggio 2013, n. 5Uemendamento prevede per i beneficiari di nuovi crediti di imposta la possibilità di fornire una
certificazione rilasciata dalla Camera di commercio competente in luogo della visura camerale, purché
prodotta prima della conclusione del procedimento.

TITOLO lIINTERVENTI DI CARATTERE ORDINAMENTALE ORGANIZZATIVO
CAPO I

Diritto allo studio universitario

Artt. 8-16
Diritto allo studio universitario11 presente Capo giunge aH’esame dell’Assemblea Consiliare in un contesto mutato rispetto all’epoca della sua

approvazione in Giunta risalente a due anni.Infatti il Collegato dà attuazione alla politica di “austerity” avviata dal Consiglio della Regione Campania
con la L.R, 4/2011 che prevede la riduzione dei CdA a massimo 5 componenti, la riduzione dei gettoni di
partecipazione a massimo 30€ a seduta e la gratuità per la Consulta Regione-Università.
Oggi ci troviamo innanzi ad un aumento della tassa regionale, a carico di tutti gli studenti, da 62€ (la più
bassa d’Italia) a 140 €, a seguito del D.Lgs. 68/2012 che ha imposto l’unificazione a livello nazionale delle
tasse per il DSU. Nonostante questo aumento di introiti, la Regione si trova nell’impossibilità materiale di
rimborsare la tassa di 140€ a tutti gli studenti idonei per i vincoli imposti dal patto di stabilità, determinando
naturalmente un criticità paradossale nei confronti della platea studentesca che oltre al danno dell’aumento
della tassa patisce la beffa del mancato o ritardato rimborso della stessa.Si aggiunga poi il fondato timore che il recente scandalo della Regione Lazio, possa estendersi anche alle
altre Regioni, relativo al mancato controllo sulle dichiarazione ISEE di pertìnenza delle singole Adisu (che
nella loro autonomia operano con modalità diverse).Pertanto oggi più che mai è necessario un intervento finalizzato a realizzare un sistema virtuoso in grado di
garantire concretamente agli studenti “bisognosi e meritevoli” i servizi previsti non solo “sulla carta” ma
anche nella realtà (es. garantire il pagamento delle borse a tutti gli idonei, i sistemi di trasporto, ecc).
Giova ricordare che il diritto allo studio universitario è il complesso di norme che regolano gli interventi per
assicurare agli studenti capaci e meritevoli, privi di mezzi, la possibilità di accedere ai gradi più alti degli
studi, nel rispetto degli articoli 3 e 34 della Costituzione.La Regione Campania, in attuazione del Titolo V della Costituzione, che ha ricondotto, alla competenza
esclusiva delle Regioni le politiche per il diritto allo studio universitario, con il presente Capo ha adeguato
l’assetto organizzativo dell’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario a criteri di uniformità e
snellimento delle procedure, individuando parametri di economicità così come realizzato positivamente da
altre Regioni (Edisu Piemonte; Adisu Puglia; DSU Toscana, Emilia Romagna; Laziodisu; Adisu Umbria).
Talchè la Giunta, tenuto conto dell’esperienza della legge regionale 3 settembre 2002, n.21 ed in linea con il
processo generale di riorganizzazione amministrativa regionale volto alla razionalizzazione dei servizi e dei

ridefinisce l’impianto organizzativo del sistema di sostegno alla realizzazione del diritto allo studio
universitario.
Si è approvato così in Giunta il disegno di legge, giusta delibera n°680 del 6/12/2011, per la costituzione
dell’Azienda Unica Regionale per il Diritto allo Studio Universitario (ADISURC), che si conferma Azienda
strumentale della Regione, dotata di personalità giuridica, di autonomia amministrativa e gestionale e di
proprio personale, vedi art.4 del disegno di legge, riunificando le sette aziende in un’unica al servizio delle
sette università.
L’ADISIJRC va a sostituire la pregressa organizzazione regolamentata dalla L,R, 21/2002 che prevedeva
sette Aziende, tante quante le Università presenti nella Regione Campania, di cui: quattro a Napoli (Federico
11, Orientale, Parthenope, Suor Orsola Benincasa), una a Caserta (SUN), una a Benevento (Sannio) ed una a
Salerno (Salerno).



Giova ricordare che allo stato attuale Ogni Azienda, di cui alla L,R. 21/2002, avente propria autonomia
gestionale ed amministrativa è costituita dai seguenti organi: Presidente, Consiglio di Amministrazione (tre
rappresentanti della Regione Campania di nomina del Consiglio regionale, vedi LR. 21 deI 6/12/2011 che ha
elevato i consiglieri da due a tre, un rappresentante dell’Università, due rappresentanti degli studenti),
Collegio di Revisori Conti (costituito da tre componenti di nomina del Consiglio regionale), Direttore
Amministrativo, Nucleo di Valutazione/OIV (costituito da 3 componenti) per un totale di yntiQ
componenti
11 presente Capo al fine di realizzare una più organica definizione dell’assetto delle funzioni e dei poteri dell’
Azienda per il Diritto allo Studio Universitario, volendo garantire una tutela unitaria del diritto allo studio
universitario, propone la seguente organizzazione: un Presidente, un Consiglio di Amministrazione
(costituito da un rappresentante della Regione Campania di nomina del Consiglio regionale, un
rappresentante dell’Università, due rappresentanti degli studenti), Consulta RegioneUniversità (costituita da
sette rappresentanti della Regione Campania di nomina del Consiglio regionale, sette rappresentanti
dell’Università, sette rappresentanti degli studenti), Collegio di Revisori Conti (costituito da tre componenti),
Direttore Generale, Organismo indipendente di valutazione (costituito da tre componenti). Altresì’ al fine di
assicurare una gestione adeguata alle diverse realtà territoriali sul territorio regionale si prevedono quattro
Responsabili Amministrativi Territoriali. Il tutto per un totale di trentaquattro componenti.
L’ADISURC, con sede legale a Napoli avrà comunque sedi operative per l’erogazione dei servizi nelle
province in cui hanno le sedi legali le Università (Caserta, Benevento, Salerno) al fine di non perdere il
contatto diretto con la popolazione studentesca presente sull’intero territorio regionale.Una indubbia assoluta novità è la concertazione con gli enti locali al fine di coordinare le attività a favore
degli studenti con i servizi comunali e provinciali indirizzati alla generalità della popolazione giovanile.
Con questo intervento la Regione ha avviato una nuova fase per il Diritto allo Studio Universitario, basato da
un lato sullo sviluppo delle politiche regionali di sostegno agli studi superiori ed ai relativi servizi, dall’altro
l’interazione con i soggetti coinvolti attraverso una maggiore partecipazione delle Università e degli studenti.
Il presente Capo intende garantire I’ uniformità degli interventi e delle modalità operative, prestando la
massima attenzione ai servizi che allo stato attuale sono stati ridimensionati e tristemente annullati (es.
contributo ai trasporti, attività culturali, premi laurea, ecc.). Altresì, per garantire l’effettiva erogazione dei
servizi agli studenti capaci e meritevoli al fine di debellare il diffuso fenomeno di dichiarazioni mendaci da
.arte degli studenti, ha regolamentato un sistema di verifiche e controlli con l’ausilio delle articolazioni
territoriali della Guardia di Finanza e con l’applicazione di sanzioni amministrative.

CAPO LI
Altri interventi

SEZIONE I
Servizi istituzionali, generali e di gestione

Art. 18
Modifiche legge regionale 3 novembre 1993, a. 38L’articolo si propone di consentire il ricorso a procedure semplificate per la dismissione del patrimonio

immobiliare disponibile, ordinariamente disciplinata dalla legge regionale 3 novembre 1993, n. 38
(Disciplina dei beni regionali) e dall’articolo 25, legge regionale 6 dicembre 2000, n. 18 (Disposizioni di
finanza regionale), mediante il ricorso alla sottoscrizione di un protocollo di intesa con la cassa depositi e
prestiti che, in caso di infruttuoso esito degli incanti, acquisterà in suo nome e per suo conto gli immobili.



Art. 19
(SAUIE s.r.L)La disposizione si pone come obiettivo quello di valorizzare e rendere utili economicamente i beni facenti

parte del patrimonio immobiliare dell’ex Patronato Regina Margherita, Istituto “P. Colosimo” pro ciechi di
Napoli. Tali beni utilmente ristrutturati possono rappresentare sicuramente fonte di reddito ben superiore alla
situazione attuale; si tratta in sintesi di porre la società in house SAUIE nelle condizioni di procedere
direttamente all’utilizzo del fondo indicato anche se unicamente per i tini istituzionali chiaramente previsti
nel suo Statuto costitutivo,

Art. 21Piano di utilizzazione delle aree del demanio marittimo
L’articolo 6, comma 3, deI decreto legge 5 ottobre 1993, n, 400 (Disposizioni per la determinazione dei
canoni relativi a concessioni deinaniali marittime) ha introdotto lo strumento del “piano di utilizzazione delle
aree del demanio marittimo” con tìnalità turistiche e ricreative (ex art. 59 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616), da predisporre ad opera delle Regioni, sentita l’autorità marittima, dopo
aver acquisito il parere dei sindaci dei comuni interessati e delle associazioni regionali di categoria
appartenenti alle organizzazioni sindacali più rappresentative nel settore turistico dei concessionari demaniali
marittimi.
La Regione Campania, pertanto, nel predisporre il proprio Piano di utilizzazione delle aree del demanio
marittimo (cd. PUAD). ha inteso fornire ai Comuni costieri indirizzi nella redazione ed approvazione degli
Strumenti comunali di disciplina delle attività turistiche svolgentisi sul demanio marittimo da essi
amministrato.
11 cd. federalismo amministrativo, introdotto con i decreti legislativi 31 marzo 1998, n. 112 e 30 marzo 1999,
n. 96, ha apportato una rilevante riduzione delle competenze amministrative statali in favore di enti
territoriali e locali.
il quadro è mutato ancor più radicalmente con la nota riforma del Titolo V della Costituzione, che ha
ridefinito le competenze legislative, regolamentari ed amministrative tra Stato e Regioni.
Attualmente il demanio marittimo è amministrato da più soggetti pubblici: alcune ipotesi residuali vedono
ancora protagoniste le amministrazioni statali (Capitanerie di Porto e Autorità portuali; cfr. art. 105, d.lgs. n.
112/1998; 1. 28 gennaio 1994. n. 84); la gran parte delle aree demaniali marittime e del prospiciente mare
territoriale è invece oggetto di gestione regionale o comunale.In Regione Campania, in particolare, ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione e del combinato disposto
normativo di cui all’articolo 105 del d.lgs. n. 112/1998 e dell’articolo 42 del d.lgs. n. 96/1999, nonché
dell’articolo 9 della legge 16 marzo 2001, n. 88 e dell’articolo 6 della legge Regione Campania 28 marzo
2002, n. 3, le competenze in materia di porti di rilevanza economica regionale ed interregionale sono in capo
alla Regione Campania, mentre le funzioni gestorie sul demanio marittimo non portuale sono esercitate dai
Comuni costieri competenti per territorio.La Giunta regionale della Campania, con delibere n. 3744 del 14 luglio 2000 ad oggetto “Attuazione d. lgs.
30.3.1999 n. 96 in materia di concessioni demaniali marittime” e n. 1971 dell’lI maggio 2001 ad oggetto
“Assetto normativo e indirizzi operativi per l’esercizio delle funzioni in materia di concessioni demaniali
marittime di cui ai Decreti Legislativi n. 112/98 e n. 96/99. Con allegato”, ha pertanto preso atto del mutato
assetto di competenze ed ha trasmesso i fascicoli relativi alle concessioni demaniali marittime non portuali ai
Comuni costieri competenti per territorio.Con le citate delibere n. 3744/2000 e n. 1971/2001 la Giunta regionale, nell’ambito dei propri poteri di
coordinamento e controllo, si è peraltro riservata di approvare, previa acquisizione dei pareri dei Sindaci, il
piano di utilizzo delle spiagge di cui all’art. 6 del DL 400/1993 (previsione da ultimo confermata con
deliberazione n. 395 deI 28 marzo 2006).



SEZIONE lITutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Art 22
Modifica alla legge regionale 15 giugno 2007, n. 6La disposizione, in un’ottica di semplificazione e riduzione dei tempi di erogazione, si rende necessaria al

fine di assegnare, scaduto il termine indicato per la valutazione qualitativa delle iniziative, il contributo
secondo i criteri quantitativi di cui all’articolo 8, comma 6, lettera c).

SEZIONE III
Politiche giovanili, sport e tempo libero

SEZIONE IV
Turismo

Art. 24
Modifica alla legge regionale 10 maggio 2012, n 10La disposizione va nella direzione della liberalizzazione degli orari delle attività commerciali, attuando, di

fatto, il novellato articolo li, comma 6, della legge 15dicembre2011, n. 217 (Legge Comunitaria 2010), il
quale demanda “alle regioni la fissazione degli indirizzi per lo svolgimento delle attività accessorie degli
stabilimenti balneari, quali l’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande e gli intrattenimenti
musicali e danzanti”. La modifica si prefigge l’obiettivo, considerata la crisi economica e il conseguente calo
della clientela, di favorire gli imprenditori del settore turistico-balneare liberalizzando gli orari per le attività
accessorie favorendone l’incremento.In considerazione che il settore turistico-balneare è sempre più rivolto a soddisfare le esigenze di una
clientela locale ed internazionale pretenziosa, in attesa della redazione del P.U.AD. e considerata la grave
crisi ed incertezza economica, la presente modifica si prefigge di consentire un adeguato sviluppo del
turismo balneare salvaguardando l’offerta turistica della nostra fascia costiera.

Art. 25Modifiche alla legge regionale 16 marzo 1986, n. 11Le disposizioni previste nel presente articolo aventi carattere di “manutenzione normativa” della legge in
rubrica (Norme per la disciplina delle attività professionali turistiche), si ritengono necessarie per diverse
motivazioni come di seguito specificato:
- quanto previsto dal comma I, lettere a). b) e c) si rende necessario per sostituire o eliminare il riferimento
ad “albi” e far quindi riferimento ad “elenchi” aventi natura meramente ricognjtiva, in quanto esula dai limiti
della competenza legislativa concorrente delle regioni l’istituzione di nuovi o diversi albi (rispetto a quelli
istituiti con leggi dello Stato) per l’esercizio di attività professionali come precisato dalla Corte costituzionale
con la sentenza n. 271/2009;
- al comma 1. lettera d) si prevede per lo svolgimento dell’attività d’interprete turistico il riconoscimento
presso la Camera di Commercio competente per territorio;



al comma I, lettera e) si prevede la soppressione del rappresentante sindacale nelle commissioni d’esame a

tutela per le professioni turistiche a tutela della terzietà e imparzialità della commissione , nonché della

necessità di assicurare a più ampia partecipazione degli interessati in linea con l’apertura del mercato alla

concorrenza (art, 18. d.lgs 59/2010 in attuazione della direttiva 2006/1 23/CE).
al comma I, lettera t si propone di eliminare il requisito dellidoneità fisica all’esercizio della professione,

non essendoci in materia vincolo di normativa statale, in un’ottica di semplificazione dei procedimenti di

competenza regionale;
il comma 1, lettera g) dispone labrogazione del comma 2 dell’mt il che prevede l’incompatibilità delle

“attività professionali” con qualsiasi altra attività lavorativa svolta alle dipendenze della Pubblica

Amministrazione o presso enti pubblici e privati, prescrizione di incompatibilità parzialmente superata dalla

legge 23 dicembre 1996, n 662, laddove, all’art, I, commi 56 e seguenti, viene consentito ai dipendenti

pubblici con prestazione di lavoro part-tinie non superiore aI 50 per cento di quella a tempo pieno di svolgere

attività libero-professionale ed attività di lavoro subordinato o autonomo, per cui la necessità

dell’abragazione;
- il comma I, lettera h) prevede la sostituzione dell’articolo 13 avente ad oggetto la revoca e la sospensione

della licenza, essendo l’esercizio delle professioni turistiche subordinato alla sola abilitazione per tutti i

cittadini dell’UE ai sensi dell’art. 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97 (cd. “Legge europea 2013”), la licenza si

configura come regime autorizzatorio vietato dalle norme comunitarie; tali disposizioni previste dalla lettera

h) introducono, in particolare, sanzioni attinenti la prescritta abilitazione all’esercizio delle professioni

turistiche.

Art. 27Disposizioni in materia di classificazione delle strutture ricettive alberghiere e all’aria aperta
Alla luce delle norme statali di semplificazione dell’apertura e trasferimento delle attività economiche si

rende necessario l’adeguamento della normativa regionale in materia di strutture turistiche ricettive.
Le disposizioni in materia di classificazione delle strutture ricettive alberghiere e all’aria aperta hanno lo

scopo di innovare e sempliticare le procedure di classificazione da parte dei titolari delle attività

introducendo l’autocertificazione in luogo delle autorizzazioni comunali previste dalle leggi regionali n. 15

del 1984 e n.l3 del 1993. Anche l’assegnazione della denominazione lusso prevede l’autocertificazione da

parte del titolare e per la fissazione di adeguati e circostanziati criteri si rimanda all’adozione di un

provvedimento della Giunta Regionale.A fronte della introduzione dell’autocertificazione si modificano altresì alcune parti della normativa citata

in materia di vigilanza e di sanzioni confermando la funzione dei comuni ma prevedendo la possibilità di

interventi regionali in casi di inadempienza o in presenza di reclami.

SEZiONE VAssetto del territorio ed edilizia abitativa

Art. 28Norme per il recupero abitativo di sottotetti esistenti
La disposizione in oggetto mira al recupero dei sottotetti realizzati alla data di entrata in vigore della presente

legge. E’ ammesso alle condizioni di cui alla legge regionale 15/2000.

Art. 29Modifiche alla legge regionale 28 dicembre 2009, n. 19
Comma I, lettera a).
La vigente legge regionale n. 19/2009 e s.m.i., rappresenta una opportunità per il rilancio dell’economia

regionale e per l’occupazione, arìcorché non abbia raggiunto quei risultati tanto auspicati.
La limitata chiarezza di alcune disposizioni normative e la mancanza di un’adeguata politica attuativa da

parte dei comuni, hanno determinato una consistente battuta d’arresto, anche se negli ultimi anni siano state



presentate numerose proposte di intervento ancora in attesa di istruttoria e di maggiori interventi legislativi achiarimento dell’attuale articolato normativo.L’emendamento è proposto con robiettivo di introdurre alcune specificazioni a supporto dell’attività degliutflci comunali, in grado da rendere più agevole l’azione di rilascio dei titoli abilitativi,Comma 1, lettera b).
La disposizione del secondo comma è volta a promuovere e agevolare la riqualilicazione, il recupero ed ilriutilizzo di complessi industriali e produttivi dismessi in attuazione del comma 9, dell’articolo 5 del DL. 13-5-2011 n. 70 (Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l’economia), convertito in legge, conmodificazioni, dall’art, i. comma I. L. 12 luglio 2011.n. 106.

Art.30
Attività di nuova edificazione per PedlHia residenziale socialeNelle more dell’adozione di una disciplina regionale organica sul contenimento dell’uso dei suolo ai finiedificativi il comma 153 si prefigge l’obiettivo di disincentivare, quanto meno per l’edilizia

convenzionata/agevolata, la costruzione di alloggi su aree “vergini” privilegiando i recupero di immobili.La proposta di emendamento reca la disciplina transitoria necessaria per una chiara applicazione della normain oggetto, anche a quei procedimenti ancora in itinere, avviati sulla base di specifici stanziamenti statali peri quali non si sia ancora pervenuti al provvedimento definitivo di ammissione al finanziamento.Pertanto per ripristinare un quadro di chiarezza legislativa è necessario esplicitare che tali procedimenti si
concludono sulla base della disciplina precedente.Il regime transitorio parte dalla data del 22 maggio 2013 corrispondente all’entrata in vigore della legge
regionale 5/20 13 e si sostanzia in un arco di tempo congruo per le finalità fin qui rappresentate.

Art. 31
Modifiche alla legge regionaLe 13 ottobre 2008, n. 13Vi sono stati comuni virtuosi che hanno approvato il Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) prima

dell’approvazione dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) . L’articolo 9, comma 6
della legge n. 13/2008 ha previsto che tali comuni adeguino il PUC entro dodici mesi dall’avvenuta
approvazione del PTCP. In caso di mancato adeguamento del PUC entro tale termine si attivano i poteri
sostitutivi ai sensi della legge regionale n. 16/2004, articolo 39, comma 1.Al fine di evitare di penalizzare proprio i Comuni che si sono dotati del PUC ma che non sono riusciti a
completare l’adeguamento del Piano entro il termine di dodici mesi, è stato richiesto dalla Provincia di
Caserta di adeguare tale termine in modo analogo a quanto effettuato per i Comuni che non hanno ancora
provveduto ad approvare i PUC in sostituzione dei vigenti piani. Il termine previsto nella modifica legislativa
su riportata è pari a trentasei mesi.

SEZIONE VI
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente



Art.34
Modifiche alla legge regionale 7 maggio 1996, a. 11La previsione si rende necessaria per rendere più duttile e flessibile l’esercizio del pascolo sui terreni di

proprietà comunale nelle aree interne e di alta collina del territorio campano, che sempre più sono esposte al
rischio dello spopolamento e della desertificazione, fenomeno dannoso non solo per l’impoverimento del
tessuto sociale in tali aree, ma anche per gli impatti potenzialmente pericolosi sugli equilibri idrogeologici e
sul fenomeno degli incendi boschivi.La disposizione, inoltre, facilita anche l’attuazione di alcune Misure del PSR Campania, in particolare della
Misura 214 “Pagamenti agroambientali”, per la quale sono pendenti diversi contenziosi presso il TAR
Campania, a causa di talune discrasie presenti tra il bando della Misura stessa e il previgente articolato della
LR n. 11/96,

Art. 35
Acque minerali e termaliPer soddisfare la fondamentale esigenza di tutela dei principi di concorrenza e di non discriminazione tra le

imprese, si prevede che la procedura selettiva per l’individuazione delle risorse termominerali è espletata in
sede di rilascio del permesso di ricerca.Inoltre benché l’art. 38 della legge regionale 8/2008 preveda l’adozione del piano delle acque, ad oggi non
esiste regolamentazione in merito. Tale situazione ha portato, di fatto, alla sospensione delle concessioni
minerarie apportando, oltre al contenzioso, gravi danni alle aziende. Le disposizioni proposte
permetterebbero di dare certezza ai titoli concessori, con le conseguenze positive per il prosieguo delle
attività.
Con tali modifiche, inoltre, si tende a sanare una situazione di disparità tra le aziende termali che pagano i
contributi ai comuni in proporzione al fatturato, e gli alberghi con sola piscina termale, per i quali, viceversa,
è previsto sempre un contributo di € 2.000,00.

Art. 36
Canone per l’uso delle acque pubblicheCon il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello

Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59) lo Stato
conferisce alle Regioni (art. 89) tutte le funzioni amministrative relative alle derivazioni di acqua pubblica
(funzioni rese attuative a far data dall’l/l/2001 con DPCM 12 ottobre 2000), in particolare, conferisce la
funzione di determinazione dei canoni dì concessione del demanio idrico (art. 89, comma 1, lettera i)) e
dispone l’acquisizione a favore delle Regioni medesime dei proventi ricavati (art. 86, comma 2).
Considerata l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale)
che abroga la legge 36/1994, la quale stabiliva l’aggiornamento annuale dei canoni di derivazioni di acqua
nonché i canoni minimi per i singoli usi, in base al tasso di inflazione programmata, ed in attesa di
un’organica disciplina legislativa regionale in materia di demanio idrico, l’articolo proposto appare necessario
per determinare gli importi dei canoni demaniali e dei canoni minimi per l’uso di acqua pubblica dovuti alla
Regione Campania.

Art. 37
Conferimento di funzioni amministrative ai comuniLa Regione, ai fini dì semplificazione amministrativa e contenimento della spesa pubblica, persegue

l’obiettivo di procedere al riassetto dei livelli di governo del sistema delle autonomie locali.
Nel rispetto dei principi costituzionali di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, si tende a valorizzare
il ruolo del comune come primo destinatario delle funzioni e primo referente nell’erogazione dei servizi
amministrativi ai cittadini. Tra gli obiettivi quello di risparmiare più risorse possibili nei costi di gestione per
liberarne per la cura del territorio, i servizi alla persona e il sostegno alle imprese.Pertanto le comunità montane costituite ai sensi della legge regionale 12/2008 sono estinte decorsi novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e le funzioni da esse esercitate sono conferite ai
comuni che le svolgono in forma anche associata tra loro.



Al fine di definire le attività e le passività derivanti dai rapporti giuridici attivi e passivi di naturapatrimoniale discendenti dalla gestione delle estinte comunità montane, il Presidente della Giunta nominaquattro commissari liquidatori.
Il personale delle cx comunità montane mantiene la posizione giuridica ed economica in godimento all’attodel trastèrimento ai comuni.
Si dispone l’abrogazione della legge regionale 12J2008.

Art. 38
Modifiche alla legge regionale 29 luglio 1998, ti. 10

Con il presente articolo si ridefiniscono compiti, attribuzioni, durata dell’incarico, trattamento economico enormativo del direttore generale dell’ARPAC (Agenzia per la Protezione ambientale della Campania), il cuiincarico viene ad essere conferito da! Presidente della Giunta regionale su proposta dell’Assessoreall’ambiente e scelto, ispirandosi a criteri di contenimento e razionalizzazione della spesa, tra i dirigenti atempo indeterminato del ruolo della Giunta regionale, dell’ARPAC medesima o di altro Ente pubblicoregionale, non economico.
Al comma 2, infine, si prescrive alla Giunta regionale di presentare al Consiglio un disegno di legge diriordino dell’ARPAC.

Art. 39
Incentivi alle imprese con procedura negoziale — Contratto di programma regionale

La disposizione chiarisce le modalità con le quali si determina l’incremento occupazionale a regime delleunità produttive delle imprese agevolate dai contratti di programma regionale di cui alla legge regionale12/2007. Obiettivo della norma è quello di evitare le notevoli incertezze sul piano operativo attualmenteesistenti,

SEZIONE VII
Trasporti e diritto alla mobilità

Art. 41
Modifiche alla legge regionale 28 marzo 2002, ti. 3

e altre disposizioni in materia di TPL
Le disposizioni del comma I dell’articolo modificano la normativa vigente in materia dì trasporto pubblicolocale (LR 3/2002) come di seguito specificato:
comma 1, lettere a) punti 1. 2 e 3, b), d), e) punti I e 2, f) e n) punto I - tali proposte emendative sonofinalizzate all’armonizzazione della legge regionale n.3/2002 con la successiva legge regionale n. 5/20 13la quale ha designato la Regione quale Ente di Governo del bacino unico regionale ottimale del Trasportopubblico locale (TPL). In particolare:

al punto I della lettera a) eliminando la parola “massimi” i Comitati di Indirizzo del TPL potrannodecidere concordemente sulle tariffe;
al punto 2 della lettera a) la modifica specifica come viene definito il livello tariffario nel caso dei serviziaggiuntivi;
al punto 2 della lettera e) la proposta di abrogazione del comma 6 dell’articolo 30 si prefiggel’armonizzazione della legge regionale n.3/2002 alle attuali norme di settore nazionali e comunitarie;comma 1, lettera g) - l’introduzione dell’articolo 31-bis è finalizzato ad armonizzare la normativa regionalealla normativa statale di settore che impone un adeguamento del monitoraggio e del controllo



dell’esercizio dei servizi di TPL al fine di trasferire i dati all’Osservatorio Nazionale. Obiettivi sono ilmiglioramento del controllo sui contratti di servizio e quindi la riduzione degli sprechi, nonché lafornitura di un miglior servizio ai cittadini, da cui l’introduzione del nucleo degli ispettori regionali;comma 1, lettera i) - la proposta è finatizzata a semplificare la procedura attraverso la quale si definisce ilcontenuto minimo standard della carta dei servizi, al fine di perseguire il miglioramento qualitativo delservizio ai cittadini;
comma 1, lettera I) punti 1, 2 e 3 il combinato delle modifiche si prefigge di migliorare e chiarire laprocedura per la richiesta e la autorizzazione dei servizi di trasporto pubblico autorizzati;comma 1, lettera m) - con la sostituzione dell’articolo 40 si ridefiniscono le modalità di esercizio delcontrollo e l’applicazione delle sanzioni a carico degli utenti del servizio di trasporto pubblico,attribuendo e definendo i requisiti del personale incaricato ad accertare e contestare le violazioni (agentidi polizia amministrativa). Di conseguenza viene abrogata la LR 13 agosto 1998, ti. 13 (Sanzioniamministrative pecuniarie a carico dei viaggiatori per mancanza o per irregolarità di titolo di viaggio erelative norme di applicazione);

comma l, lettera ti), punto 2 — si stabilisce la quota parte degli stanziamenti destinati alla mobilitàsostenibile, alla manutenzione straordinaria, al funzionamento dell’ITSC e all’esercizio dell’attività dicontrollo ed irrogazione delle sanzioni all’utenza;comma I, lettera o) — la sostituzione dell’articolo 42 intende realizzare un sistema integrato di infrastrutturetecnologiche “lntelligent Transport System” (ITSC) a supporto di tutti i compatti della mobilità regionale(collettiva, individuale e trasporto merci) e per tutte le modalità di trasporto (gomma, ferro e mare).Attività che prevede la realizzazione di sistemi di:monitoraggio del trasporto veicolare su strada e delle flotte aziendali (con particolare attenzione aquelle che trasportano merci pericolose);
bigliettaziane elettronica integrata;

informazione al pubblico attraverso canali di comunicazione standard e innovativi (quarè lapiattaforma telematica “Muoversi in Campania”;
- sistemi di security rivolti sia all’utenza che agli operatori.Le modifiche previste al comma 2, intendono attualizzare la legge regionale 15/2005 con l’introduzione dellabigliettazione elettronica e il nuovo sistema tariffario.Le modifiche previste ai commi 3 e 4 perseguono finalità di semplificare delle procedure e di manutenzionenormativa.

Art. 42
Disposizioni per particolari categorie di veicoli

La disposizione prevede che gli autoveicoli e i motoveicoli di particolare interesse storico e collezionistico,individuati dall’articolo 63 cornma 2 della legge 21 novembre 2000, n. 342 possano accedere ai beneficifiscali previsti dalla normativa statale. La norma ripropone quanto previsto dalla richiamata normativastatale, limitandosi a riconoscere anche l’Associazione Italiana Automotoveicoli Classici (ALAC) qualesoggetto competente a rilasciare apposito certificato.Tale disposizione non comporta aggravio di spesa a carico del Bilancio della Regione Campania.

SEZIONE VIII
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Art. 43
Centri socio-educativi semiresidenziali

I centri diumi polifunzionali per minori rappresentano un servizio articolato in spazi multivalenti che sicollocano nella rete dei servizi sociali territoriali con lo scopo di offrire possibilità di aggregazione al fine diprevenire situazioni di disagio attraverso proposte di socializzazione tra minori e identificazione con figureadulte significative.
La disposizione si rende necessaria per consentire, provvisoriamente, a detti centri di ospitare almeno 150unità salvo quanto previsto dal regolamento di attuazione della legge regionale 23 ottobre 2007, n. li (Leggeper la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge 8 novembre 2000, 11. 328).

SEZIONE IX
Tutela della salute



Art. 34
Modifiche all’articolo 18 bis della legge regionale 3 novembre 1994, n. 32

L’articolo in esame oltre a modificare il comrna I dell’articolo 18 bis della legge LR 32/1994 (Decretolegislativo 30 dicembre 1q92, o. 502 e successive modifiche ed integrazioni, riordino dei Servizio sanitarioregionale), laddove prevede il rinnovo del Direttore generale per una sola volta purché in possesso deirequisiti previsti dal medesimo comma 1, ed a modificare il comma 3 prevedendo la non applicazione delleprocedure previste in caso di rinnovo dell’incarico al Direttore generale uscente, sostituisce i commi 4, 5 e 6ed in particolare:
- al comma 4 modifica la composizione della commissione incaricata di effettuare le valutazioni per lanomina di Direttori Generali;

al cornma 5 definisce a procedura di nomina degli esperti “esterni” all’amministrazione regionale;
- al cornma 6 stabilisce la durata triennale delle nomine.
Infine è aggiunto il comma 6-bis con il quale si demanda alla commissione la valutazione di idoneità degliaspiranti all’elenco regionale degli idonei alla nomina di direttori generali nonché la formulazione dell’elencomedesimo da sottoporre a successiva approvazione della Giunta regionale.

SEZIONE X
Sviluppo economico e competitivit

Art. 45
Modifiche alla legge regionale 6 maggio 2013, n. 5La disposizione si ritiene necessaria al fine di attestare la regolarità contributiva, certificata dal documentounico di regolarità contributiva (DURC), al momento della partecipazione ad avvisi o bandi regionali anchese prodotta successivamente ma sempre e comunque prima della concessione dei benefici.

Art. 46
Modifiche alla legge regionale 30 luglio 2013, n. 8

La disposizione si propone di riformulare talune previsioni della legge regionale 30 luglio 2013, n. 8 (Normeper la qualificazione e l’ammodernamento del sistema distributivo dei carburanti) che pongono divieti dilocalizzazione degli impianti di distribuzione dei carburanti, al fine di superare difficoltà interpretativerelative alla loro applicazione.

SEZIONE XI
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Art. 48
Proroga termine legge 22 novembre 2010, n. 13

Premesso che le Leggi regionali 24 marzo 1995. n. 8, 21 marzo 1996, n.. 7, 22 novembre 2010. n. 13, 18dicembre 2012,n. 33, 6 maggio 2013, n., 5) disciplinano le “Norme per la realizzazione di impianti serricolifunzionali allo sviluppo delle attività agricole”:
con delibera di GR. n. 335 del 08.08 2013 è stato approvato il “Regolamento di attuazione nelle norme per larealizzazione di impianti serricoli funzionali allo sviluppo delle attività agricole” (burc n. 52 del 30 settembre2013) il predetto Regolamento 6 dicembre 2013 n. 8 è stato pubblicato sul BURC n 70 del 09 dicembre2013.per lo svolgimento delle proprie attività di coltivazione e per poter accedere alle misure di aiutopubblico previste dalla programmazione 2014 -2020 è necessario, da parte delle aziende, possedere i titoli



abilitativi richiesti, tra cui la concessioneÌautorizzazione/permesso a costruire e/o la regolarizzazione degliimpianti serricoli esistenti;
Considerato che:
I. la fase di concertazione e di condivisione, cui hanno partecipato e Organizzazioni professionali agricole,gli Ordini e i Col legi professionali, lAnci, i Consorzi di bonifica, il Dipartimento di Idraulicadell’Università degli studi di Napoli Federico Il, nonchd l’iter amministrativo di approvazione e dipubblicazione del Regolamento. si sono protratti oltre i tempi previsti.2. che la legge tìnanziaria regionale 6maggio 2013, n. 5 all’art 96 prevede al 31 dicembre 2013 il termineultimo per la regolarizzazione degli impianti serricoli
Ritenuto che, dati i tempi ristretti, occorra una proroga del predetto termine al 30 giugno 2014, per consentirela corretta applicazione del Regolamento.
Ritenuto, inoltre, che al fine di favorire la corretta applicazione della norma, occorra integrare Particolo idella legge n. 13 del 22 novembre 2010 nel senso che le amministrazioni comunali accertati i requisitisoggettivi, di cui alla legge regionale 24 marzo 1995, n. 8, autorizzano la regolarizzazione degli impiantiserricoli preesistenti alla data di entrata in vigore della legge 13/2010, anche in assenza del rispetto deiparametri funzionali di cui agli articoli 4 e 6 della legge 8/95 e della legge 7/96,

SEZIONE XII
Energia e diversificazione delle fonti energetiche

Art. 50
Norme di rafforzamento della rete elettrica regionale

Le disposizioni delParticolo in oggetto sono necessarie entrambe a rafforzare la rete elettrica regionale.Infatti, il primo comma consente un più rapido passaggio delle opere di connessione alla rete elettrica algestore ed il secondo pone un obiettivo strategico rispetto alla necessità di bilanciare i picchi produttivi delleFER non controllabili con fonti rinnovabili e produzione controllabile.

SEZIONE XIV
Disposizioni finali

Art. 51
Abrogazioni

Commi l,2e3.
11 complesso monumentale e paesaggistico denominato Real Sito di Carditello, situato nel territorio delComune di San Tammaro, è oggetto di procedura esecutiva immobiliare innanzi al Tribunale di Santa Maria



Capua Vetere (ti. 578/2003), La Regione Campania, con diverse disposizioni di legge regionale, ha
manifestato la volontà di tutelare il bene e preservarne la relativa destinazione a finalità pubbliche, anche con
l’acquisizione al proprio patrimonio.
Lo stato della procedura innanzi al Giudice dell’esecuzione ha visto, successivamente, manifestare il concreto
interesse al sito anche da parte del Ministero dei Beni Culturali (cfr. nota MI3AC UDCM GABINETTO
0023116 23/ 12/2013), ragion per cui, attesi anche gli oneri iniziali e di gestione che si accompagnerebbero
alPesercizio del diritto di prelazione che potrebbe essere esercitato in base alParticolo 62 , comma 2, del
decreto legislativo 42/2004, e tenuto conto del fatto che il Comune di San Tammaro non intende esercitare il
diritto di prelazione, la Giunta regionale con Deliberazione n. 622 del 2013, ha rinunciato ad esercitare il
diritto di prelazione sul sito, favorendone in tal modo l’acquisizione all’amministrazione dello Stato.
La stessa deliberazione n, 622 del 2013 ha conferito mandato al Direttore generale delle Risorse Strumentali
di procedere all’elaborazione di un disegno di legge per l’abrogazione delle previsioni legislative regionali
difformi dal disposto deliberativo.
Pertanto la modifica normativa proposta si rende necessaria per dare esecuzione alle previsioni contenute
nella Deliberazione.
Comma 4
La disposizione dell’art. 1, co. 43, della legge finanziaria regionale 2013, detta una norma transitoria in sede
di prima attuazione dell’art. 18-bis della legge regionale 32/1994, come modificato dalla medesima l.r.
5/20 13, che- anche a seguito delle ulteriori modifiche al richiamato art. 18-bis — perde ogni ulteriore utilità e
può essere abrogata.
La disposizione dell’art. 1, co. 183, della legge finanziaria regionale 2013 attribuisce alla Giunta e al
Consiglio regionale il diritto di procedere ad una revisione dei prezzi contrattuali per l’acquisto di beni e
servizi, in modo da comparare gli stessi alle singole voci di costa applicate in base ai parametri prezzo-
qualità utilizzati da CONSIP. 11 Governo ha impugnato questa previsione lamentando che, così disponendo,
la Regione Campania differisce alla data di scadenza dei contratti in essere l’adeguamento dei prezzi, in
violazione con l’effetto di automatica inserzione nei contratti in essere dell’immediato diritto di recesso della
PA contraente, introdotto dal DL 95/2012 sulla cd. Spending Review (art. 1, comma 13). Una volta chiarita
la diretta applicabilità dell’inserzione automatica della clausola sul diritto di recesso anche nei contratti
stipalati dalle PA regionali la disposizione è diventata inutile e può essere abrogata.

Art. 52
Entrata in vigore

Disposizione tecnica ai sensi dell’articolo 55, comma 2 dello statuto.
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Artt. 8-16
Diritto allo studio universitario

Larticolo 15 Norma finanziaria” dispone quanto segue:Igli onerI di cui al presente cupo si provvede, per il corrente esercizio finanziario con le risorse di cui a/lu/nisSlofle 4 piozi imm i4 P i ,l’ j Ku cUL con /0 kggc i’ / 1clp11j rispczrini deriianti dizll iizr,izizio,i’ dcl prese//te capo sono reinvestid nei servizi per il diritto ui/osi zidio universilario.
Copertura finanziaria in bi lancio
Il capitolo ha sufficiente dotazione finanziaria per il corrente esercizio.Riduzione della spesa
La presente proposta comporta una notevole riduzione dei costi da imputare al drastico taglio degli organi ditiont (i passa da 7 o aam di cuone id 1> cd dia diming nc d1l importo dci gettoni di presenza per iconsiglieri di amministrazione tsi passa da E’ I 08.00 ad € 30,00). pertanto la prevista riduzione dei soli gfStidi gestione è pari ad oltre euro 800.000.00 annui.Altresi vi saranno benefici anche per la gestione risorse umane in quanto con la legge è prevista unariorganizzazione delle strutture esistenti al fine di migliorare la distribuzione delle stesse, recuperandol’efficienza interna e dall’altro valorizzando tutte le risorse umane disponibili mediante un impiego ragionatoe radicato sul territorio con l’eliminazione di duplicazioni e sovrapposizioni funzionali.Inoltre la rimodulazione del modello organizzativo faciliterà in maniera uniforme l’introduzione di nuove epiù moderne prassi aziendali nonché di eflicienti strumenti di monitoraggio e controllo che nella nuovastruttura consentirà agli organi dell’ADISURC di essere intòrmati con tempestività e precisione sulleperformance operative, economiche e finanziarie dell’ intera struttura.Particolare attenzione sarà prestata anche nella gestione del patrimonio immobiliare deIPADISURC perÌindividuazione di infrastrutture territoriali uniche (su base provinciale) al fine di ottenere un tangibilerecupero di efficacia tra l’utilizzo degli immobili di proprietà ed i fitti passivi sostenuti oggi dalle Adisuanche con un’immediata riduzione degli oneri di manutenzione e sorveglianza (es. accorparnento locali delleattuali 4 Adisu presenti nella provincia di Napoli).Inline le sinergie della fusione delle attuali 7 Adisu nell’ADISURC comporteranno notevoli risparmieconomici determinati:

— dalla centralizzazione degli acquisti (aumento del potere d’acquisto verso i tbrnitori di beni e servizie gestione unica delle gare):
— dallo “sharing” nell’utilizzo dei beni strumentali e di tutti i beni facenti parte del patrimoniomobiliare dell’ADISURC riducendo la quantità di acquisiti per l’azienda:
— dalla concentrazione dell’attività di comunicazione e divulgazione (es. riduzione spesa di gestioneinformatica da 7 siti web a i solo sito),
Pertanto la prevista riduzione corna lessiva di spesa tra costi di gestione e tra altre forme di economie èstimata in oltre I .000.000.00 di euro annui rispetto al pregresso modello organizzativo delle sette Adisu.


